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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(or;e 17).

Si dia lettura del processo verbale.

B O N A F I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta de:! giorno
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di leg-
ge di iniziativa dei senatori:

Guanti, Romano, Pirastu:

«Diritto a pensione degli orfani ed or-
fane di ex insegnanti elementari deceduti
anteri<Jrmente al P ottobre 194:8}} (1391).

AnnunzIo di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di dise-
gno di legge già deferito alla stessa Com-
missione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la la Com-
missione permanente (Affari della Presiden-
za del Consiglio e dell'interno), è stato de~
ferito in sede delibeFante alla Commissione
stessa il disegno di legge: DE LUCA Angelo
ed altri. ~ «Norme per il riordinamento
del ruolo organico della carriera speciale di
ragioneria dell'Amministrazione civile del
Ministero dell'interno » (493), già deferito a
detta Commissione in sede referente.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte dI Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni
permanenti hanno approvato i seguenti di-
segni di legge:

2" Commissione permanente (Giustizia e
autorizzazioni a procedere):

PACE. ~

{( Abrogazione dell'articolo 1,26
dell'Ordinamento giudiziario, approvato con'
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, in ma-
teria di ammissibilità ai concorsi per udi-
tori giudiziari » (1179);

10" Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

Deputati QUINTIERIe NuccI. ~ « Modifi-
che alla legge 22 luglio 1961, n. 62'8, sull'or..
dina mento del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale}} (1338);

Il" Commissione permanente (Igiene e sa~
nità) :

{( Provvedimenti. contro !'inquinamento
atmosferico» (423.Urgenza). Con l'approva-
zione del detto disegno di legge restano as-
sorbiti i disegni di legge: SCOTTI ed altri. ~

{( Provvedimenti contro !'inquinamento at~
mosferico )} (371-Urgenza) e: BERLINGIERI ed
altri. ~ {( Misure contro !'inquinamento at-
mosferico)} (1314).

Per l'iscrizione all'ordine del giorno
del disegno di legge n. 1328

V E C E L L I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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V E C E L L I O. Onorevale Presidente, i
senatori membri della 9" Commissiane ri~
volgono viva preghiera affinchè ella voglia di~
sporre l'esame più sollecito possibile del
disegno di legge n. 13218,cancernente: ({ Nor~
me sulla compasiziane del Cansiglio direttiva
dell'Ente nazionale per ,la cellulosa e per la
carta », già appravato dalla Camera dei de-
putati ed esaminata in sede referente dalla
9a Commissione del Senato. L'urgenza del

provvedimento è stata sattolineata in sede di
Commissione anche dall'onarevoLe Ministm
dell'industria, al fine di ottemperare a preoe-
denti decisiani del Cansiglia di Stata. Grazie,
signor Presidente.

P RES I D E N T E. In relaziO'ne alla
richiesta del senatore Vecellio, propongo che
il disegno di legge n. 1328 sia iscritto all'ar~
dine del giorno subito dopo il disegno di leg~
ge n. 1345, relativo alla conversione in leg~
ge del decreta~legge 6 settembre 1965, nu~
mero 1022, recante norme per l'incentiva-
ziane dell'attività edilizia.

Avv,erta che, non essendavi osservazioni,
casì resta stabilito.

SeguitO' della discussiO'ne e apprO'vaziO'ne cO'n
mO'dificaziO'nidel disegnO' di ,legge: «MO'-
dificaziO'ni ed integraziO'ni alla legge 20
febbraiO' 1958, n. 75, sulla aboliziO'ne della
regolamentaziO'ne della prO'stituziO'ne e la
100tta cO'ntrO' IO' sfruttamentO' della prO'sti-
tuzionealtrui» (144)

P RES I D E N T E. L'ardine del giar~
no reca il seguito della discussione del dise-
gno di legge: « Madificaziani ed intergazioni
alla legge 20 febbraiO' !1958, n. 75, sulla abo-
liziane della regalamentazione della prasti~
tuziane e la lotta contrO' lo sfruttamento del~
la prastituzione altrui ».

M A R IS. Domanda di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà..
M A R IS. Signal' Presidente, quando lei

questa mattina ha rinviata la discussione ad
aggi pameriggia ha precisato che avremmO'

potuta riJpresentare la richiesta di vataziane
a scrutiniO' segreta nell'emendamento sap.
pressiva dell'artica lo 3, da me presentato
insieme ad altri colleghi. iLe oansegno ora
tale richiesta, sottoscritta da altre venti se~
natari, tutti presenti in Aula.

P RES I D E N T E. Senatore Maris,
la prassi del Senato offre saluzioni discordi
sul mO'menta in cui va effettuato l'accerta-
mento del,la presenza in Aula dei senatari
firmatari di una richiesta di votazione a scru-
tinio segreto.

Ricardo inoltre che, seconda una prassi
parlamentare che trova canferma nella
espressa norma dell'articala 95 del Rego-
lamento della Camera dei deputati, i fir~
matari, anche se non partecipanti alla vota-
ziane, sana comunque da cansiderarsi pre~
s~ti ai fini del numera legale.

M A R IS. NO', signor Presidente, questa
è una questiane che eventualmente lascere-
mo aperta.

P RES I D E N T E Camunque, date
queste incertezze interpretative, ritengo che
sarebbe apportuna sottopon:~e la questiane
alla Giunta per il Regolamento.

M A R IS. Pensa che questa mattina, nan
comunicandO' il risultata della votazione, lei
abbia implicitamente ammesso che mancava
il numero legale, per cui nan è stata possibile
avere un responso. PertantO' possiamo ripre-
sentare la richiesta di votazione a scrutinio
segreta, che lei ha già detto che avrebbe
accettata.

VO'tazione a scrutiniO' segretO'

P lR.E S I D E N T E. I senatori Maris,
Rendina, Baccassi, Adamali, Perna, Morvi-
di, Guanti, D'Angelosante, Granata, Tibal-
di, Trebbi, Zanardi, Pellegrino, Secd, Fa.
bretti, 'Lussu, \piovano, Valenzi, Ariella iFar~
neti, ,caponi e Vacchetta hanno richiesto
che la votazione sull'emendamentO' soppres-
siva dell'articolo 3, presentato dai sena-
tori Maris, Rendina, Perna, Fabiani, 'Pas-
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soni, Morvrdi, IPolano, Vergani, Tomassini
e Tibaldi, sia fatta a scrutinio segreto.

Indìco pertanto la votazione a scrutinio
segreto.

I senatori favorevoli deporranno pal,la
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur~
na nera. I senatori contrari deporranno palla
nera nell'urna bianca e palla bianca nell'ur~
na nera.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Adamoli, Ajrold~, Albarello, Alberti, Ange~
liLli, Angelini Cesare, Arnaudi, Asaro, Azara,

Baldini, Bartesaghi, Bartolomei, Basile,
Battaglia, Bellisario, Berlanda, Berlingieri,
Bermani, Bernardi, Bernardinetti, Bertone,
Bettoni, Bisori, Boccassi, Bolettieri, Bona~
cina, Bonadies, Bonafini, Braccesi, Brambil~
la, Bussi.

Cagnasso, Canziani, Caponi, Carboni, Ca~
relli, Caroli, Caron, Carubia, Cassano, Cas~
sini, Cataldo, CeJasco, Cerreti, Chabod, Cit~
tante, Conte, Conti, Coppo, Cornaggia Me~
dici, Crespellani, Criscuoli, Crollalanza,

D'Andrea, D'Angelosante, Darè, De Luca
Angelo, De Michele, Di Rocco, Donati,

Fabretti, Farneti Ariella, Ferrari France~
sco, Ferrari Giacomo, F,lorena, Focaccia,
Forma, Franza,

Gaiani, Garlato, Gatto Eugenio, Gava, Gen~
co, Giancane, Giraudo, Granata, Granzotto
Basso, Grassi, Grava, GuantJi,

Indelli,

Jannuzzi, Jervolino,

Kuntze,

Lepore, Levi, Limoni, Lo Giudice, Lomba~
ri, Lorenzi, Lussu,

Macaggi, Maggio, Magliano Giuseppe, Ma~
gliano TerenZJio, Maier, Maris, Martinelli,
Martinez, Masciale, Massobrio, Medici, Men~
caraglia, MiJillo, Militerni, Minella Molinari
Angiola, Molinari, Moneti, Mongelli, Monni,
Morabito, Morandi, Moretti, Morino, Moro,
Morvidi,

Nencioni, Nenni Giuliana,

Pafundi, Pajetta Noè, Palermo, Parri, Pas~
soni, Pecoraro, Pelizzo, Pellegrino, Perna,
Perrino, Pesenti, Pezzini, Piasenti, Picardi,
Picardo, Pignatelli, Piovano, Pirastu, Poet,
Polano, Preziosi,

Rendina, Roda, Romagnoli Carettoni Tul~
lia, Romano, Rosati, Rotta, Rovella, Russo,

Salari, Salati, Samek Lodovici, Santero,
Scarpino, Schiavetti, Schiavone, Schietroma,
Scotti, Secci, Sibille, Spagnolli, Spasari,
Spezzano, Spigaroli, Stefanelli, Stirati,

Tedeschi, Tessitori, Tibaldi, Tolloy, To-
massini, Tomasucci, Torelli, Trabucchi, Trai-
na, Trebbi, Trimarchi, Tupini, Turchi,

Vacchetta, Valenzi, Vallauri, Valsecchi
Athos, Varaldo, Vecellio, Vergani, Vidali,

Zaccari, Zampieri, Zanardi, Zane, Zannier,
Zenti e Zonca.

Sono in congedo i senatori:

Angelini Armando, Bosco, Corbellini, De
Unterrichter, Murdaca, Pace, Restagno e Ve-
ronesi.

Chiusura di votazione

IP R E 6 II D E N T E. Dichiaro chiusa
la votazione e invito i senatori Segretari a
procedere alla numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu~
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il ri~
sultato della votazione a scrutinio segreto
sull'emendamento presentato dai senatori
Maris, Rendina ed altri, tendente a soppri~
mere 1'articolo 3:

Senatori votanti
Maggioranza

Favorevoli
Contrari

Il Senato non 'approva.

192

97

74

118
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RIpresa della discussione

P RES I D E N T E. Ripvendiamo la di~
scussione sull'articolo 3.. Da parte dei se~
natori Manni, relatare, Jadice, Morino, Cha~
bod, Zelioli Lanzini, Bonafini, Rovella, Jan~
nuzzi, Tullia Ramagnoli Carettani, Poet, Giu~
liana Nenni, Bermani e Giancane è stato
presentato un emendamento tendente a so-
stituire il'intem articola 3.

Se ne dia lettura.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segretario:

Sostituire il testo dell' articolo con il se.
guente:

« L'articolo 7 della legge 20 febbraio 1958,
n. 75, è sostituito dal seguente:

"Le autorità di polizia giudiziaria, le au~
torità sanitarie e qualsiasi altra autorità
amministrativa non possano procedere ad
alcuna forma diretta o indiretta di registra~
zione, neanche mediante rilascio di tessere
sanitarie, di persone r-he esercitano o siano
sospettate di esercitare la prostituzione, nè
obbligarle a presentarsi periodicamente ai
loro uffici.

~ fatto obbligo alle persone che eserci-
tano la prostituzione colte in cont'ravven-
zione agli articoli precedenti di sottoporsi
quindicinalmente a controllo sanitario pres-
so un medico di propria fiducia che dovrà
rilasciare apposito certificato.

Il medico è tenuto al segreto professio-
nale fatte salve le facoltà dell'autorità giu-
diziaria previste dal Codice di procedura
penale.

Qualora il medico constati un caso di
malattia venerea deve darne immediata~
mente notizia al medico provinciale ai sen~
si dell'articolo 5 della legge 25 luglio 1956,
n.837.

Il medico provinciale provvede a sensi
delle vigenti leggi.

Chiunque ricade nelle contravvenzioni dì
cui agli articoli precedenti ed è sprovvisto
del certificato di periadico controllo sani-
tario è punito con l'arresto fino a 6 mesi o
con l'ammenda fino a lire duecentomila. La

14 OTTOBRE 1965

pena è della reclusione fino a due anni se
risulti affetto da malattia venerea" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Manni
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

M O N N I, re/atore. Signor Presidente,
ho rilevato, nel rileggere attentamente il te-
sto che abbiamo praposto con l' emendamen~
to firmato da me e da altri senatari, che in
due punti si paI1la di riferimento agli « arti-
coli precedenti ». Questa diziane crea confu~
sione, Q potrebbe creare canfusione, tra que~
sta legge e la legge Merlin; propongo per~
tanto che al riferimento agli «articoli pre-
cedenti )} si sostituisca l'altro «agli articoli
5 e 5~bis della presente legge ».

P RES I D E N T E. D'accordo, sena~
tore Manni.

Prima di proceder'e alla votazione del~
l'emendamento sostitutivo proposto dai se-
natori Manni, Iodice ed altri desidererei
sapere dai presentatori degli altri emen-
damenti se insistono su di essi. Da parte del
senatore Samek Lodovici è stato presen~
tato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segretario:

Sostituire 1'articolo con il seguente:

«All'articolo 7 della legge 20 febbraio
1958, n. 75, sono aggiunti i seguenti commi:

"L'autorità di pubblica sicurezza segnala
al medico provinciale le persone dell'uno e
dell'altro sesso denunciate per infrazione al~
le norme della presente legge ed il medico
provinciale adotta nei loro confronti i prov-
vedimenti previsti dall'articolo 6 della leg-
ge 25 giugno 1956, n. 837.

La segnalazione al medico provinciale non
ha luogo se le persone di cui alI precedente
comma esibiscono un certificato medico, di
data non anteriore a giorni 15, attestante
che esse si trovano sotto controllo sanitario
di un medico di propria fiducia o di dispen~
sari dermoceltici pubblici ospedalieri o uni~
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versitari. In questo caso il certificato sarà
gratuito 11 ».

P RES I D E N T E. Senatore Samek
Lodovici, mantiene questo emendamento?

S A M E K L O D O V I C I. Signar Pre~
sidente, ritiro l'emendamento, ma vorrei par~
lare suU'emendamento sastitutivo dell'arti~
colo 3 proposto dal relatore e da altri sena~
tori.

P RES I D E N T E. Sta bene.

Sempre sull'articalo 3 è stato presentato
un emendamento da parte del senatore Mo~
naldi. Se ne dia lettura.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segretario:

Dopo il primo comma, sostituire i succes-
sivi commi con i seguenti:

«Le persane travate in contravvenzione
alle 'leggi e alle norme del buon costume
suno considerate sospette partatrici di ma-
lattia venerea contagiacIl'te. Conseguentemen~
'te, a meno che nan dimostrino di essere [n
osservazione quindicinale presso un medico
D listituzione sanitaria, gli agenti di polizia
D del coslume o chiunque ne abbia interes-
Se ne fannO' denunzia nominaliva al1e auto~
rità sanitalrie.

Le autorità sanitarie ne ordinano gli ac-
certamenti, gH opportuni controlli le even~
tualicure.

In caso di inadempienza vengono deferite
alle autorità dI polizia che, salvi i provvedi-
menti contemplati d811a legge sulla prosti-
tuZ!ione, ne disporngono. a seconda dei sug~
gerimenti dell'autorità sanitaria, la ospeda-
lizzazione, [a vigilanza, 11 rimpatrio, l'inter-
namento in appositi istituti.

Quando Sii tratti di minorenlIl,i e di mino-
rati fisici o psichici le autorità sanitarie
\l'endano responsabili deHa esecuzione degli
ordini impartW ~ genitori, i tutori, i cura-
tori. In difetto subentrano le autorità di
polizia che ne dispongono. sempre su sug-
gerimento dell'autorità sanitaria, J'internR~
mento in istituti di assistenza, di correzione,
di rieducazione, di lavoro ».

P RES I D E N T E. Poichè il senat.ore
Monaldi non è presente, si intende che abbia
rinunciato all' emendamento.

Un altra emendamento è stata presentato
in via subordinata dal senatore Zanca. Se ne
dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

In via subordinata al precedente emenda-
mento del senatore Monaldi, sostituire l'ar~
ticolo con il seguente:

«All'articolo 6 della legge 28 luglio 1956,
n. 837, dopo il primo comma, è aggiunto il
seguente:

" Per le persone che per il loro genere di
vilta e di ambiente si piI1esUIITlepossanO' co~
stituive sargente di malaUia rv;enerea c'On il
rischio ~ave di cantagio la terzi, iillmedico
prlOvil1loialedispone le norme per i periodici
contralJi, lin armolni,a con le misure preven-
tive di calrattere generale per iimpedire Ila
diffuSlione delle malattie infettive pverviste
dagH arHooli 254, 255, 256 del testo Ull1Jko
delle leggi sanitarie, con la facoltà lin caso
di contagio di poter i'llvooare 'l'applicazione
dell'articolo 559 del Cadice penale" ».

P RES I D E N T E. Senatore Zanca,
lei mantiene l'emendamento?

Z O N C A. Lo ritiro, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Il senatore Berlin-
gieri. ha presentato un emendamento ten~
dente ad inserire al secondo comma, dopo le
parole: «è fatto obbligo alle persone », le
altre: « dell'uno e dell'altro sesso ».

Poichè il senatore Berlingieri nan è pre~
sente, si intende che abbia rinunciato al-
l'emendamento.

In via subordinata il senatore Samek Lo~
dovici ha presentato un emendamento ten~
démte a sostituire i commi quarto e quinto
dell'articolo 3 del disegno di legge con il testo
dell'articolo 3-bis da lui 'proposto e ad in-
,serire al settimo comma, dQPo le parole:
« da malattia venerea », le altre: {( con ma-

nifestazioni contagiose in atto ».
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Faccio presente che l'articolo 3~bis propo~
sto dal senatore Samek Lodovici è del se~
guente tenore:

« Dopo il secondo comma dell'articolo 5
della legge 25 luglio 1956, n. 837, è inserito
il seguente comma:

"Comunque il sanitario che abbia con~
statato un caso di malattia venerea con ma~
nifestazioni~contagiose in atto, quando il pa-
ziente, ancorchè richiamato agli obblighi di
cui agli articoli 4 e 2 della legge medesima,
non ottempera alla cura presso di lui o la
sospende arbitrariamente senza dimostrare
di provvedervi presso altro sanitario, deve
denunziarlo nominativamente in via riser-
vata al medico provinciale che procederà ai
sensi delle leggi vigenti ".

Dopo il secondo comma dell'articolo 6
della legge 25 luglio 1956, n. 837, è inserito
il seguente comma:

"Il certificato sanitario rilasciato da un
medico di fiducia dell'interessato, dovrà co-
munque essere corredato dall'esame micro-
scopico e siero logico per la lue " }}.

S A 1ME K L O D O V J C ,I. Ritiro, anche
in omaggio alla disciplina, i miei emenda-
menti, signor Presidente, ma domando di
parlare su questo articolo anticipando la mia
dichiarazione di voto generale sulla legge.
Poi non chiederò più la parola.

P RES I D E N T E. Parli pure.

S A M E K L O D O V I C I. Onorevoli
colleghi, signor Presidente, ,l'articolo 3 è l'ar~
tioolo centrale di questa legge, quello sul
quale si sono maggiormente accaniti i pro
e i contro, e sono puntati i riflettori.

Ho il dovere di dare atto alla Commissio~
ne che questa nuovissimo testo de1l'artico~
lo 3 è alquanto diverso da quello pr'eceden~
te e indubbiamente rileva uno sforzo meri-
torio notevole di comprensione e di sensibili~
tà alle molte critiche, anche da me formula-
te quale primo oratore, al testo precedente.

Tuttavia, non vi è dubbio ~ bisogna ren~

dere omaggio alla verità ~ che siamo ancora

di fronte a una misura di eccezione, coerci~
tiva, discriminatrice, cioè ad una larvata re-

golamentazione che contraddice all'asserto
del primo comma e che non posso approva~
re persona,lmente. Le persone che esercitano
la prostituzione appariscentemente sananno
fatalmente soggette, con un po' di buona
volontà dell'autorità di pubblica sicurezza
(buona volontà che non mancherà) a cadere
in contravvenzione agli articoli 1 e 2 ddla
presente legge e quindi saranno obbligate a
munirsi di un certificato di controllo sanita-
rio quindicinale, pena l'arresto o l'ammen~
da in caso di infrazione recidivante. Dovran~
no pertanto frequentare regolarmente i di~
spensari pubblici o trovarsi un « santo me-
dico protettore }}.

Dico sinceramente che avrei preferito, anzi
auspico ancora, pur non nascondendomi,
data la situazione, che il mio desiderio ha
solo possibilità teoriche di essere accolto, che
la Commissione si convincesse dell' opportu~
nità di ritornare all'artioolo 3 originale del
Governo; testo più liberale, non lesivo dei
princìpi essenziali della legge Merlin che
ancora si dichiara di voler rispettare, e a
mio modesto parere forse più fruttuoso, il
quale ordina di segnalare al medico pro~
vinciale le persone denunciate per infrazio~
ne agli articoli 1 e 2 e a ,lui demanda di prov-
vedere agli accertamenti sanitari coi con-
seguenti provvedimenti. che possono arri~
vare al ricovero ospedaliero coatto.

Come incentivo al formarsi di una abi-
tudine a tenersi spontaneamente sotto un
controllo sanitario periodico, non imposto
dalla paura, io avevo proposto di integrave
il testo del Governo con un emendamento
per cui la suddetta segnalazione al medico
provinciale non avrebbe avuto luogo nei con-
fronti delle persone cadute nel reato di con~
travvenzione che dimostrassero, con un cer-
tificato, di essere sotto, controllo regolare di
un medico di fiducia o di dispensaTi derma-
celtici pubblici; avevo anche precisata la
gratuità, in quesito caso, del certificato
stesso.

Con il testo attuale è invece la paura delle
pene pecuniarie e detentive a costringere qUe~
ste disgraziate a sottoporsi a periodici con-
trolli sanitari.
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E in queste condizioni sarà ben più diffi~
cile per queste donne, che necessariamente
saranno registrate, non foss'aItro che per la
necessità del controllo cronologico, il sot~
trarsi alla turpe e pesante vita e il riabili~
tarsi. Comunque, a parte ogni considerazione
giuridica e morale, quale utilità potranno
avere queste disposizioni dal punto di vi~
sta sanitario? Ce lo dirà l'esperienza. Una
cosa però è certa: che le persone control~
late saranno soltanto poche migliaia nei con~
fronti deUe moltissime, e certo più fortu~
nate, che, eserci~ando la prostituzione in mo-
do meno appariscente e forse più fruttuoso,
ma non meno pericoloso agli effetti del con~
tagio, non saranno toccate, saranno esenti
da controllo.

Non si può inoltre non osservare ancora
che ìl sistema, ancorchè comprenda gli
omosessuali ~ e me ne compiaccio ~ lascia
liberi di infettare tutti gli utenti, che non
sono meno responsabili moralmente e non
sonO. meno potenziali veicoli di infezione.

Sommessamente, come tecnico, sento poi
il dovere di far notare agli illustri colleghi
deHe Commissioni dell'interno e dena giu~
stizia la necessità di alcune piccnle ma essen~
ziali precisazioni.

M O N N I, relatore. Signor Presidente,
è forse riaperta la discussione generale?

P RES I D E N T E . È una dichiarazione
di voto; senatore Samek Lodovici, la prego

di tenerlo presente.

S A M E K L O D O V I C I. Mi sem~
brerebbe opportuno, là dove si parla, al terzo
comma, di appO'sito certificato sanitario, pre~
annunciare già nella legge che le sue carat~
teristiche saranno precisate dal regolamentO'.
Un certificato sanitario, anche privato, senza
il corredo di un esame microscopico e sie~
rologico (almeno ogni due mesi) ha infatti
un valore scarsamente affidante. Ricordo io
stesso, durante gli ultimi anni della guerra,
di aver rilasciato senza alcun esame un cer~
tificato di piena sanità ad una povera ragazza
di Vigevano, per salvarla dalla deportazione
in Germania minacciat3ile dal çliente~ Ul) 1Jf,

ficiale tedesco, che l'accusava di essere stato
da lei contagiato di blenorragia.

Altra osservazione che faccio deferente~
mente ma nella fiducia che almeno gli emen~
damenti tecnici possano essere accolti, è la
seguente. Si ribadisce giustamente, al quin~
to comma, l'obbligo dei sanitari di denun~
ciare le malattie veneree ai sensi dell'arti~
colo 5 della legge n. ,837. Orbene, sarebbe qui
desiderabile, perchè è tecnicamente neces.
sario, aggiungere l'emendamento da me pro~
posto come articolo 3~bis per il quale, se il
paz;iente non si cura chiunque esso sia, si de~
ve farne la denuncia nominativa. La legge
n. 837 in questo punto è difettosa, difetto che
il regolamento con l'articolo 14 non ha suffi.
cientemente eliminato, ed in questo sono
perfettamente d'accordo con l'illustre colle~
ga senatore Monaldi.

Altra osservazione esclusivamente tecnica:
al penultimo comma dell'articolo, dove si
dice: « La pena è della reclusione fino a due
anni se rislllti affetto da malattia venerea »,
si dovrebbero aggiungere le parO'le « con ma~
nifestazioni contagiose », precisazione che
ricorre in tutti gli articoli della legge n. 837
e del suo regolamento; in caso contrario po-
trebbe accadere che basti la semplice con~
statazione di una positività sierologica, ,la
quale può essere anche una cicatrice siero~
logica, cioè espressione di attitudine immu~
nitaria lasciata da una infezione superata,
per mandare in prigione un'infinità di po~
vere donne, a meno che saggezza di giudici
non avvii alla gravissima, pericolosa impre~
cisione della norma.

Comunque ~ e conoludo ~ ad eccezione

di questo articolo nei confronti del quale ri~
mangano intatte le mie riserve, io voterò
questa legge, per quanto avrei desiderato
che il problema delle misure contro lo scan~
dalo pubblico, che va assolutamente combat~
tuta, fosse tenuto distinto dal problema delle
misure per la profilassi delle m3ilattie vene~
ree, che sono ovviamente di competenza di
altra legge. A parte la possibilità di perfe~
zionare quella esistente, sono ancora oon~
vinto che sia preferibile escludere un con~
trollo sanitario coercitivo discriminatorio e
necessariamente limitato; è opportuno e ne~
cessarin e piÙ utile favorire l'abitudin~ al
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controlla sanitario spontaneo e la formazio~
ne soprattutto nel cittadino della coscienza
deli pericolo venereo.

Sommessamente, poi quanto allo scanda~
lo pubblico, almeno ad un così indisponente
scandalo pubblico, penso che ,si poteva an~
che non arrivare, applicandO' con maggiore
buona volontà le leggi esistenti; e confesso
che personalmente mi è difficile sottrarmi al~
>l'impressione, che potrà essere anche errata,
che questa scandalo annoso possa anche es~
sere sta1a desiderato e favorito dai potenti
beneficiari dello status qua; favorito appun~
to come mezzo per far rinascere, dalla glene~

l'aIe esasperazione e con il timore celtioo, il
ritorno alle Icase e ad un regime di neO'rego~
lamentazione, che per essi, lenoni o organiz~
zatori, è sempre più fruttuoso ddla libertà
conquistata dalla legge Merlin.

Spero fermamente, anche per le autore~
voli dichiaraziani del rappresentante del Go~
verno e dell'onorevole relatore e per Ila una~
nime volontà di quanti sono intervenuti, che
non arriver,emo a tanto; ma, sinceramente ~

e sarà forse un mio difetto, un mio stata
d'animo ~ io temo. La mentalità antica, re~

golamentarista, come è provato da tante
lettere che sto ricevendo, va riaffiorando
patentemente, e l'opinione pubblica pertan-
to deve esseI1e illuminata, onorevoli senatori :
deve guardare a fondo il problema da tutti
i lati e confortare con la sua approvazione
un'energica, seria lotta contro gli organizza~

tO'ri deI vizio da parte della Polizia, le cui be~
nemerenze io non intendo sottovalutare.

E sempre in merito allo {( scandalo pub~
blico)} mi rammarico di non aver potuto

insistere perchè venisse presa in considera~
zione la mia proposta, di cui all'emendamen~

tO' aggiuntivo all'articolo 2, di punire anche
gli utenti che danno scandalo nell'adire alla
casa di chi si prostituisce: mi sembra una
lacuna che ulteriormente lumeggia il carat~
tere discriminatorio della legge.

Quanto al problema sanitario ancora ~

p1a ho finito ~ desidero chiarire che, se una

corretta profilassi deUe malattie venel'ee de-
ve essere rivolta erga amnes, senza privile~
giati e presuppone la ricerca di tutte le fonti
di contagio e la loro denuncia aUe autorità
sanitari'e, la gradualità di questa denuncia,

CIOe prima a scopo statistico e poi nomi~
nativa, subordinatamente aH 'inadempienza
dell'obbligo della cura, non è una deroga
senza ragione dalle regole generali, ma è
condizionata ~ e consigliata' anche dalla
OMS ~ dalle particolari caratteristiche del-
le malattie veneree o meglio, dalla menta~
lità dominante, che attribuendo ad esse
qualche cosa di colpevole, di peccaminoso,
con possiJbili conseguenze sul piano sociale
e familiare, obbliga a procedere con una
maggi.ore cautela.

Riaffermo che è mia convinzione che l'in~
cremento delle malattie veneree verificatosi
anche nel nostro Paese a partire dal 1955,
dopo la grande flessione post-belHca, ha mol~
te cause; cause note e meno note, caUSe ben
fondate o presumibili fandatamente, comun-
que cause preesistenti e comuni a tutti i Pae-
si; la legge Merlin non c'entra o c'en-
tra pochissimo e in modo non sicuramente
dimostrato, mentre non escludo una inciden-
za della insufficiente applicazione della legge
an ti venerea.

È certo, comunque, che dal 1962 si nota,
anche stando al verbale del luglio 1965 della
Commissione consultiva ministeriale, una
tendenza ad un regresso confortante e non
così insignificante. Comunque, anche se que-
sto regresso fosse mancato

'"

P RES I D E N T E. Senatore Samek,
la prega di concludere. Le ricordo che lei
sta facendo una dichiarazione di voto su
un emendamento.

S A M E K L O D O V I C I. Sto finendo,
signor Presidente.

Quando penso che, nel 1939, avevamo più
di 30 mila casi di sifilide all'anno, confermati
anche dalla relazione Monaldi del 1949, e
che siamo scesi nel1964 a 4.774 casi, pur non
dando naturalmente valore assoluto quanti-
tativa a questa cifra, io mi permetto di rite~
neTICche il pericolo venereo non sia oggi così
grande e così tremendo. Certo, la recrude~
scenza ddla sifilide in tutto il mondo dopo la
grande flessione verifìcatasi dal 1948 al 1954-
1955 è un fatto da considerare anche come
indice della preoccupante, dilagante, precoce
immoralità sessuale. È un fatto da combat~
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tere, cercandone tutte le cause, e dO\èerosa-
mente e giustamente i pubblici poteri di
tutti i Paesi de\èono pJ:1eoccuparsene, anche
per ,l'esistenza di grandi serbatoi di lue in
Paesi sottosviluppati facilmente accessibili
cOon le comunicaz~oni moderne, che fanno
della profilassi un problema non sOoltanto na-
zionale ma anche internazionale.

Ma, vi chi<edo scusa e vi assicuro che è
lungi da me qualsiasi spirito polemicOo, è
certo che non siamo Ooggidi fronte alla ma-
lignità ed estrema contagiosità della lue, il
f<mal francioso }}del XV o del XVI secolo;
ma neppUlre ali tempi anlteoedenti e IS'liiOCelslsi'Vi
alla prima guerra mondiale, quando !'inci-
denza della lue era fortissima ed enorme in
confronto alla attuale, e le cure olassiche
dell'arsenico, del bismuto, del mercurio, del~
lo 1odio, erano lunghissime e non sempre
riuscivano ad evitare le forme terziarie, vi-
scerali, nervose, che sono oggi pressochè
scomparse.

In altre parole, senza tediare UJlteriormen~
te il Senato, voglio sottolineare che tuttOo il
pJ:1Oblema della sifilide, sociale, individuale
e politico ~ a parte gli aspetti internazio-
nali della profilassi ~ non può oggi nones-
sere considerato anche alla luce rasserenan~
te della moderna terapia antibiotica. La pe-
nicillina sia da sola, sia associata al bismuto,
ha migliorato in modo eooezionale le cose,
migliorato enormemente Ila prognosi deJla
lue e anche le nostre possibilità di prOofi-
lassi individuale e sociale della malattia.

Oggi, con poche iniezioni di penidUina si
possono renderie non più contagianti lesio-
ni pullulanti di germi, onde di regola non
esiste più la necessità del ricovero ospeda~
liero. Si può attuare con successo una pro~
filassi di massa della sifilide e ddla blenor~
ragia, cOon qualche milione, o poche centi-
naia di migliaia di unità di penicellina ad
azione ritardata. Sono possibili cure radi-
cali e rapide, sia sulla si,filLde primaria che
seoondaria con fortissime percentuali di suc~
cesso, che nella sifilide primaria ancora sie-
ronegativa sfiorerebbero il cento per cento.
Più importante di tutto è la tempestività del~
la terapia. E si può intervenire efficacissima-
mente con la penicil,lina associata al bismuto
anche neLla terapia delle forme terziarie e

nella cura e nella prevenzione, come dicevo,
delle manifestazioni paJ:1enchimali nervose,
le più temute, quelle che si chiamano lues
cerebri, paralisi progressiva, tabe dorsale,
quelle che veramente suscitavano evocazioni,
spettrali la cui diminuzione è stata notata
da tutti in coincidenza con l'era antibiotica,
mentre ancora decenni fa rappresentavano
il 4 per cento della sifilide tardiva secondo
,l'illustre direUore della Clinica dermovene~
rea di Genova professor Baccaredda Boy (Fe-
derazione medica IV, 1965): come si può
combattere in modo efficacissimo la sifilide
congenita e preveninla curando la gestante.

Concludendo mi s,embra che di questa ar~
ma potentissima che è la terapia moderna
non si sia tenuto sufficientemente conto nel-
l'attuale discussione mentre è un fattore che
ridimensiona anche i,l pericolo attuale delle
malattie veneree, come ne condiziona la pro-
filassi, evidenziando anche da questo lato
l'importanza non sottovalutahile della parte-
cipazione consapevole dell'individuo alla di-
fesa propria e della società, cioè dell/infor-
mazione ed educazione sanitaria sessuale.

B A T T A G L I A . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Signor Presidente,
desidero annunciare il voto contrario di noi
liberali sull'articOolo 3 oosì oome è stato nuo-
vamente formulato dai colleghi Manni, Jo-
dice ed altri. Leggendo detto articolo, mi so~
no sovvenuto dell'espressione: «la monta~
gna ha partorito il tOopo». Infatti l'articolo 3,
come ha detto poc'anzi l'onorevole Samek
Lodovici, avrebbe voluto essere il punto cen-
trale di questo disegno di legge, mentre si
è ridotto a qualcOosa di non facilmente de~
finibile. È un articolo che lascia adito a tan~
te perplessità, che esprime la sua inutilità
nella quasi totalità dei casi e che può essere
pericoloso.

Sarò breve ~ onorevoLi oolleghi ~ e mi
limiterò ad enunciare i motivi di queste mie
affermazioni.

C'è un « cappelletto» a premessa nell'ar-
ticolo in esame che vorrebbe salvare la
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faccia de~ compositori circa una asserita
coerenza allo spirito informatore della
legge Merlin affermandosi con ciò stesso
che quant'altro in esso contiene non vuoI
costituire alcuna immediata D mediata sche-
datura delle prostitute e degli omosessuali.
Nel secondo comma è poi trasfusa una nor-
ma, direi, imperfetta, finchè senza sanzione.
In detto comma si legge: « È fatto obbligo
alle persone che esercitano la prostituzione
colte in contravvenzione... »; sarebbe più
che opportuno, necessario che l'onorevole
Manni spiegasse che cosa significa « cOllte in
contravvenzione degli articoli pDecedenti»
cioè se si tratta di persone nei confronti
delle quali si è svolto già un processo ed è
stata emessa una sentenza divenuta definiti-
va, una sentenza cioè irJ1evocabile, o se è in-
vece sufficiente una semplice denuncia alla
autorità giudiziaria per i reati previsti e pu-
niti nei precedenti articoli. « Colte in con-
travvenzione »: è, invero, una espressione
quanto mai generica, quanto mai incerta,
quanto mai equivoca. P:msegue detto com-
ma: «... di sottoporsi quindicinalmente a
controLlo sanitario presso un medico di pro-
pria fiducia che dovrà rilasciare apposito
certificato ». Ne viene di co.nseguenza, ono-
revoli colleghi, che non tutte le persone che
compongono il cosiddetto esercito di Citera
debbono sottoporsi a siffatto controllo sa- I

nitario, ma soltanto le falene dell'amore prez-
zo1ato che nell'esercizio del mercimonio del-
,le loro carni diano manifestazioni mo.Leste o
scandalose; quelle manifestazioni di cui si
parla all'articoliO 1 e 2. Ne viene di conse-
guenza che tutte le altre persone che, pur
facendo parte di quell'esercito, a siffatte
manifestazioni non si abbandoneranno, non
potendo essere contravvenzionate per i reati
di cui agli articoli 1 e 2, l'obbligo. del con-
trollo non funzionerà e potranno andare in
giro senza il certificato sanitario.

Come vedete le case si vanno minimizzan-
do. ,È vero, pertanto, che la montagna ha
partorito il topo. Ma io dimostrerò come il
topo sia molto piccolo, come sia un topidat-
t010, addirittura. Si 1egge nella prima parte
deLl'ultimo comma del testo sostitutivo del-
l'articolo 3 del disegno di legge: « Chiunque
ricade nelle contravvenzioni di cui agli arti-

coli precedenti ed è sprovvisto del certifi-
cato di periodioo ciOntrollo è punito con l'ar-
resto eccetera)}.

La portata di tale comma mi sembra chia-
ra. Vi si afferma che 11a obbligatorietà del
controllo sanitario (norma imperfetta in
quanto senza sanzione) diventa perfetta e
cioè avrà la sua sanzione s'Olo nei confronti
dei recidivi specifici dei reati di cui agli ar-
ticoli 1 e 2 del disegno di ,legge, che vengono
trovati sprovvisti del certificato sanitario, ri-
lasciato anche da un medico di fiducia. A
questo punto una parentesi. Come deve es-
sere compilato siffatto certificato? Lo ha
detto il collega Samek Lodovici: non si sa,
che cosa deve contenere, in quali termini
deve essere compilato e se e da chi deve
essere autenticato.

Tornando poi aLla obbligatorietà del con-
trollo sanitario, esso sarà operante solo nei
confronti dei recidivi specifici di cui dianzi
ho fatto cenno. E se così è mi domando,
onorevole Presidente, o megHo domando al-
l'onorevoLe Manni: ha aocertato, onorevole
Manni, quante sentenze abb,iamo avuto in
Italia in base all'articolo. 5 derUa legge Mer-
lin? Io potrei rispondere, nessuna. E se di
siffatte sentenze non abbiamo avuto in re-
lazione all'articolo 5 della Legge Merlin le
domando anoora: a che cosa servirà questo
articolo 3 così come è stato formulatiO? Ser-
virà forse a tutelare la salute pubblica? No!
Detto articolo è, quindi, solo l'espressione
di un'ansia che non è stata seguita da nes-
sun ooraggio.

All'ultimo comma poi si legge: « La pena
è della reclusione fino a due anni se risulta
affetto da malattia venerea ». E qui si anni-
da un grave pericolo.

La mestierante delle proprie carni se re-
cidiva per i previMi reati e se sfornita di
certificato sanitario, potrà andare a finiJ1e

, in galera anche per due anni se risulterà
affetta da malattia venerea. Si profila cioè
un .caso di responsabilità obiettiva per una
circostanza di cui la prostituta può anche
essere inciOnsapevole. E tutto ciò è enorme.
Non si può, infatti, rispondere in materia
penale di un fatto non voluto e tanto meno
di un fatto che non sia ciOnosciuto.
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Per tutte queste cose, signor Presidente,
che mi auguro possano essere ancora corret~
te in questo iter travagIiato del disegno di
legge che dura ormai da quattro lunghi anni,
io dichiaro che se l'artioolo 3 dovesse rima~
nere così come è stato ristrutturato, noi Ii~
berali voteremmo contro. (Applausi dal cen~
tro~destra).

M A R IS. Domando di parllal1e.

P RES I D E N T E . Ne ha faooltà.

M A R IS. Signor Presidente, \'lorrei pre~
gada di mettere in votazione l'articol'Ù 3 per
commi separati, in particalare per quanto
riguarda il primo, il quarto e il quinto
comma.

P RES I n lE iN T E. Sta bene. Do
lettura dell'emendamento sostitutivo del.
l'articolo 3 presentato dai slenatori Manni,
relatore, ,Iodice ed altri, con le modifiche
proposte dal senatore Monn'i:

« L'articolo 7 della legge 20 febbraio 1958,
n. 75, è sostituito dal seguente:

"Le autorità di polizia gil1diziaria, le au~
torità sanitarie e qualsiasi altra autorità
amministrativa non possono procedere ad
alcuna forma diretta od indiretta di regi-
strazione' neanche mediante rilasci'Ù di tes~
sere sanitarie, di persone che esercitano o
siano sospettate di esercitare la prostituzio-
ne, nè obbligarle a presentarsi periodica~
mente ai loro uffici.

1'3.fatto obbligo alle persone che eserci~
tana la prostituzione colte in contravven~
zione agli articoli 5 e 5~bis della presente
legge di sottoporsi quindicinalmente a con~
trollo sanitario presso un medico di pro~
pria fiducia che dovrà rilasciare apposito
certifica to.

Il medico è tenuto al segreto professio~ I

naIe fatte salve le facoltà dell'autorità giu-
diziaria previste dal Codice di procedura
penale.

Qualora il medico constati un caso di ma-
lattia venerea deve darne immediatamente
notizia al medico provinciale ai sensi del-
l'articolo 5 della legge 25 luglio 1956, n. 837.

Il medico provinciale provvede ai sensi
delle vigenti leggi.

Chiunque ricade nelle contravvenzioni di
cui agli articoli 5 e 5-bis della presente leg-
ge ed è sprovvisto del cert:ùficato di perio-
dico controllo sanitario è punito con l'arre-
sto ,fino a 6 mesi o con l'ammenda fino a
lire duecentomila. La pena è della reclusio-
ne fino a due anni se risulti affetto da ma~
lattia venerea" ».

Metto ai voti il primo comma di tale
emendamento. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti il secando e il terzo comma.
Chi li approva è pregato di alzarsi.

Sono approvati.

Metto ai voti LIquarto e il quinto camma.
Chi li approva è pregato di alzarsi.

Sono approvati.

Metto ai vati l'ultimo comma.

È approvato.

Metto ai V'oti l'emendamento sostitutivo
dell'articolo 3 nel suo complesso. Chi l'ap.
prova è pregata di alzarsi.

È approvato.

Avverto che il senatore Samek Lodovici
ha ritirato remendamento tendente ad inse-
rire nel disegno di legge un articolo 3~bis,
di cui è già stata data rl1ettura.

Si dia ,l,ettulla rc1eI11'aoJ1:IÌcollo4.

G R A N Z O T T O BAS SO, Seglre-
tario:

Airt. 4.

Neilla Ilelgge 20 febbraio. 1958, n. 75, dop'Ù

il'articOlI o 7 è rinlserilto ill seguente aJrticola
7~bis :

« L'autolliiità di pubbHaa ISliourezza non può
di,spoI1re aocertaJmen:tli ISaJuitallii Isulllle perso.
nle laJocolillpagnate nei :suoli ur£fki '0 denunciate
pelr ilnunazilone aiILa pire:sente lelglge.
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FeIìmo i~ divlieto di Clui al precedente CiOm~
ma e feIìma la fa,cOllltà dell (]11lecLicoprov:in~
da:le prrevlilslta daJLl"aJrtioollo 6 deiUa Ilegg,e 25 ,lu~
grlio 1956, n. 837, tutte lIe ,sen:telnze, anche non
ilrrevooab~li, pro1nunzi,alte dallil'au1mità gliludi~
ziaDia per inlbnazÌioni aiHa presente leglge, de~
vOIno es'seI1e comunicat,e, >ent,ro quindioi !gi'olr~
ni da:l deposi1to, al medico provinoialle pelf
gtli eventuailÌ provvedÌJmenlti di cui lal dtato
13lrtkOllo 6 ».

P RES I D E N T E . I senatori Batta~
gha e Trimarchi hanno presentato un emen~
damento tendente a sopprimere questo arti~
100110e iln via iSuJbOlrdinaluahanno prlopm:ta
di sostituire nel secondo comma le parole:
« anche non irrevocabili », con l'altro: «de,fi.
nitive ».

PR E S I D E N T E. IIllsooatlolre Baitta~
gMa ha falooMà di ilUuslÌ'falfiequestd lemenda~
meI1!ui,.

B A T T A G L I A. NOli illllsisltliamo, ,signorr
Presidente. D'lallltlrapalI1te orediamo di elSlser'e
n,el giusto cOin ,1'emendamento pI10posto Ise è
vero, oome è vero, che i,eni ,ill:senlatolre Man-
ni, dUlJ1ante la rSlua IreLazione, ha rpralrlato di
,Sfentenze il11re:vloaabiIIi.Non compnndJo pe:r~
Itanto pemchè, ,con ll1Ìfel1Ìrmooto alll'all1tliloolLo4,
[re Isentenz:e possOlno es!sere aJI1!COlra[1evoca~

hiE.

Ieri, come ho già detto, il senatore Monni,
nell',ilIlulstrarre 11'alrtkoil'O 3 nella SIUla nuova
DOIrmUllazlionereIpiù iSpeoificatralmelnte l"Ull,timo
Gomma, ha spiegato che esso sirilDelfilSce a
quelHe peI'sOlne nei IcOmfìI'Onltidellle qUlaJi si!a
,ì,ntervenulta lUna Isent,ernza de<firniltiva di com-
danna per IUlna deille Icontlravvenz,iOlni di !CIulÌ
'agl:i ,arrtkoilii le 2. Naill loolmpI1endo, quindi,
perchè nelWaJl1tiÌ,collo4 si paJI1lidi « Isen t,enze )},

anche lI1!onimrevlOoabili )} e cuoè Isi p~eiVeda ill
Craso di per!sone ,che porbI1aJnnoessere aSlsolte
in lalppeiUo le che 1JUttavÌia v,anno denlunJOÌaJte

all medi,co provmoiale.

Ecco per'chè anche Ii'll quest'O casO' penso

che si debba fare riferimento alle sentenze
« definlidve)} e non già a~le « Isentenze Inion

ill1revlOcabill,i )}.

14 OTTOBRE 1965

P RES I D E N T E . Invito Ila Commi:s~
Is,ione ad ,esprimere 11,su,o aVV1ilsoslUigtliemen-
damen ti ,in eSlame.

M O N N I , relatore. La 'rispostla a[ cOlllle~
gla Battaglia è faoi,le. Ouesta norma non Il,e:de
i rdirl1ittidi nessuno, ed ha finaHtà di Ica'raltlter,e
sanitario. Essa, infatti, recita: « Fermo il
divieto di cui al precedente comma e ferma
la facoltà del medico provinciale prevista
dall'articloo 6 della legge 25 luglio 1956,
n. 837, tutte Ie sentenze, anche non irrevo-
cabili, pronunziate dall'autorità giudiziaria
per infrazioni alla presente legge, devono
essere comunicate, entro quindici giorni
dal deposito, al medico provinciale per gli
eventuali provvedimenti di cui al citato
articolo 6 )}. La norma ha dunque una fina-
lità di carattere esclusivamente sanitario:
non interessa che la sentenza sia revocabi-
le o irrevocabile, ma interessa solo che
sia stato accertato uno stato di malattia
che deve preoccupare e che il medico pro-
vinciale farà curare gratuitamente, con tut~
ta la segretezza e la discrezione necessaria.

P RES I D E N T E . Inv:i,to rr'ol11oreiVOIle
Sottosegrr1etaI1io di StlaJtO'per "l',intern'Oad
esprimere l'avviso del Governo.

A M A D E I , Sottosegretario di Stato pe,r
l'interno. Il Governo è d'accordo con il re-
latore.

P RES I D E N T E . SenatOlJ1eBatltaglÌia,
mantiene gli emendamenti?

B A T T A G L I A . Sì, IsiglI1!olrPITesÌJdenrte

P RES I D E N T E. Metto wllora ai
vOlti 1'emendamento ISOlPP'felSiSIÌVOdeilI'wtÌiooWo
4 pl10posto dai IsenatolDi Batltagtlia e Tr:ililllar~

chi. Chi 11'app'J1ova è plmgratlO di >ailzlaJrlsi.

Non è approvato.

Metto !ai vlOlti:l'emendamento piI'OpOSlto dai
rsenatolri Batltlargtl,iae TiI1imaJI1chi,in viasubor-

dilnlaJta. Chi rl'lé1!pprova è pI1egarto di >aJzarrlsi.

Non è approvato.
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Metto a,i votli IralrtÌ<Colo 4. Chi J'apPflOva è
i

sessuale per la preparazione alla vita, al ma~
pregaltlO di alzalrsi. trimonio e per la profilassi delle malattie

È approvato.

Il senatore Samek iLodovici ha ritirato gli
emendamenti da lui presentati tendenti ad
aggiungere, dopo l'articolo 4, i seguenti ar~
ticoli:

« A cura del Ministero della pubblica rstru-
zione di concerto col Ministro della sanità,
con l'anno sCOllastico 1966~67, ne1le scuole, a
partire dalla terza media d'obbligo, verranno
tenute lezioni di educazione sanitaria, com~
prensive dell'inflOrmazione ed educazione ses~
suale etica ed igienico~sanitaria, secondo pro~
grammi concordati tra i due Ministeri, ade~
guati ai diversi livelli di studio ed al rispetto
dovuto alla persona dei disoenti.

Con l'anno 1965~66 lezioni nelle materie
suddette verranno tenute agli insegnanti, in
particolare a quelli di scienze e di educazilO~
ne fisica»;

« Il Ministro della sanità, di concerto con
i Ministri della pubblica istruzione, della
difesa, del lavoro e della previdenza sociale,
del turismo e dello spettacolo, della marina
mercantile, degli affari esteri, provvederà
affinchè nei ritrovi sociali e nei luoghi di
incontro, in particolare della gioventù, do-
polavori, campeggi, clubs, mense, sale da
ballo, bagni pubblici, eccetera, siano esposti
dei cartelli murali convenienti per l' educa~
zione sanitaria e la profilassi antivenerea.

A questo scopo il Ministro della sanità
promuoverà e curerà anche la pubblicazio~
ne e distribuzione opportuna di opuscoli ele~
mentari di educazione sanitaria.

Le spese occorrenti saranno a carico dei
bilanci dei rispettivi Ministeri.

A cura del Ministero della sanità verrà pro-
mossa in ogni provincia, con aiuti finanzia-
ri, la creazione dei Comitati per l'educazio-
ne sanitaria »;

« Il Ministro della difesa curerà che du~
rante il servizio militare, sia al personale di
leva, che agli allievi sottufficiali e allievi uf~
ficiali, di tutte le armi e corpi, siano tenuti
dei corsi organici di educazione sanitaria

veneree ».

Pas,siamo alla votazione del disegno di leg~
ge nel suo complesso.

T I B A L D I. DomalDidJodi pm laire per
di>chia,razrione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha fawltà.

* T I B A L D I. Sarrò bJ:1e1vi,sslimo.Nelllo
esprimelre ill mio dilsrsensoslUll disegno di
ilegge in esame, devo IsubiltO dkhiara'De che
esso InOln oonoerm1Je certo i fini che questa
ilegge vonrebbe peDseg!uilre, crioè la difesa del~

'la illOlmle pubbHaa, delllooslnUime, e 1113difesa
dal <contagio deille malhttie VCi11Jell'ee.Il mio
dilS'sCinso è delteiJ:1minato 'sopralttrutto dallil'ilITI~
[postazione, a mio ,avvi,so ,erIlJ:1ata,di qluesto
,diisegno di [legge. Non !si Ipossono abbillare
in un f\JJl1liooiQOnlt,eSltodue questi,olllri >eslse[l~
zilailmentre divelns,e: ,la difes'a delila mOlrralle ,e
dell Icostume, da luna palrte, re lardifesa dreNa
Isalute pubblica e dal cornltagio delUe mallatltie
veneree, dalllI'ialtrra. DellI'erSlto, ill di,S'agio delllla
disoLUslslione ha IDOSIDrato quanto questa 'im~
pOSltazlione ISlia ICiIll1aTIa.

Ho Is,elOltit0' falJ:1e qui fUln quadIiO apocalHIi~
ticlO dreI:lra llue, h0' sent,i:to rdesoriv:eJ:1e questa

malattlia e le Icollllseguenze che essa la'VIrebbe

per Il'inrdi'viduo le per 1113Isocietà, così Icome

rsi pOltevla falDe <60 anni Ifa, ,senza tener Ciall~

colo di un fatt0' essenziale, che cioè oggi la si.

filide si cura e si guarisce. Non solo, ma si è

volruto far derivalre ~ ed è qui soprraJt1JuttlO,

,secondo me, i'l difetto di quest0' prog1etto di
Ilegge ~ da queSito quadro 'Slpaventoso ddla

11uela rOoDiseguenzagrrave di miJslUIJ:1edi ordine
giUlrirel!ko e laUltolritaa:-iloper la difesa dal COIO~
tlagio venereo.

Queste sOInlOlIe rragioni che Imi h,mno lmos~
so a falre una dichialrazione di VOltOcontlralria
a quest0' di,segn0' di Ilegge. (Applausi dalla
estrema sinistra).

P I C A R D O . DomaJI1do di pairla:J:1epelI'
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facorrtà.



Sell:LiO della Rc;pubblz::(~ ~ 18406 ~ IV Legislatura

344" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 14 OTTOBRE 1965

P I C A R D O . Si,gniOlr ,PrresÌidente, onore'"

vOlLicoJlleghi, f,aocio questua imia dichilar:aziÌone
a nome del Gruppo al quale appartengo.
Vorrei dire innanzÌtutto che la posizione as~
SU:Ditadal Movimento Isocilalle itaJlÌlaJDioquando
fuoosoossa ,la llegge Medin Isi è lJ:1i~eilalta'a
distanza IdJiItempo qrUlanto mai gilLtSua: infat~
ti i piI1obi1emi che Ibu:r'OlnopiOlstli:aliIOl~ae ohe :S'i
sperava <dilI1isollVieI1eloon Ila (legge Med,in non
sono Istruti laffatto lriISOilitli"e ill f:a:tlto IsteslSo ,ohe
oggi 11 Goverlno ,abbia IStEmmto ill hisogno di
presentare un nuovo disegno di legge sta
pIPOIplI'ÌiOa :dilmostr:aJI1eche ,la nosl1Jra ;ptosliz,ione
di la)l101raem dell tlUJttOeSlrutta e giIUlstIÌlfkart::a.

Il dilsegno :di /legge oggi Isottoposto al no-
stiI'O ,elSame non Irilsollve oompl,etrumen:te i valri
proMemi, ma in :oelrto glual modlo il,i alttenlua.
Ellla d':alt\:m palI1te neoeslsarÌio !Che IUlnpr1ovve-
dimento delgeneI1e venÌisse approva1to peI1chè
la SiitluazÌione è Idti:ventatla qUlalllJtomrui peslaiDlte
e graViosa. Gli IspettaoOlI:i che pUlI1t'I10ppOqrUlO-
tidianamen,te cOlllltinuÌiamo la Viedere off'endo~
no la nostra civiltà, la nostra dignità; per~
tanto bi,sogrrava a tutti i iCOsti cercare di eli~
minar li o quanto meno di attenuarli.

Da aLaunlÌ Isetltolri si è piI1esa una posizione
di tìoI1te oon1Jrrusto Illei ICOnfìI101Diui:di questo
dilsegno :di Ilegge ISotto il,p:t1Olfì1odel1,la ll:ibertà.
Noi Isilamo [)Ielr ilia MbeI1tà IdJelll'uomo, però
quando questa llibertà In!OlnItll'ascenda lin ar~
bitrio loin Hoenz:a. iLa 11i:bemtàper l'ruomo de-
ve e:lsSleI1euna oonqruilslta, IThOn qUalloosa icne

va interpretato come un danno a se stesso
e aill'intelra ICOIUiBtltivli:tà.

Noi, esaminando qUlBStO dilsegln10 di Ilegge,
:sirumo cO:!lv,intli !che :!lOin ,si 11matJtiIse:mpJlioe~
mente di run problema di O!J1dd:neprubbl1i:co
o di mOlralHtà, Ima anohe di lun piJ10hlelma
dellla saJlrute pubbhoae ,sOuto gruesltO' piJ:1ofillo
[lDJtendiamo mispettall1e i pr1indpi delaa 1il00Slt~a
Costiltruzliol11!e.

Il Gruppo del Movimento sociale esprime
i[ ISI\.1iOvoto f,a;vuDevolle la queSito diseglno di
legge, poichè vede mesiSiO oonfermaita la
SIUOposizione del 1955: v;ede infatui :in qrue~
IStOproiVverdimelDito non Ila 'solliUz;iOln:edell pro-
blema, ma un attenlUamsi deli ,ma!1i, luno ISp]10~
ne per IillGove.rno ed lun lilmpegno dell Gm.1JppO
,s,tesso affin:chè Isia pres'ent!ato un disegno Idi
11egge organ/ioo che esamlÌni e irli'solva oom~
rpletamenlte uutto ill plroblelffia. (Vivi applausi
dall'estrelma destra).

P RES I D E N T E. Ploichè lilieSlSlUlnal~
tiro domanda di padall1e pelr dichiaJI1azione Idli
voto, metto ali vOlti lill dilSlegno di Ilegge [leJ
ISruOoOlmpleslso. Chi 1'Iapprovla è Ipregato di
allza.rsL

È approvato.

Sospendo la seduta per dieci minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 18,30, è ripresa
al:le Ol1e 18,40).

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

Discussione del disegno di legge: «Conver-
sione in legge del decreto-legge 6 settem-
bre 1965, n. 1022, recante norme per la in-
centivaziolle dell'attività 'edilizia» (1345)

P RES I D E N T E. L'mdilne ldiellgiolrlno
IDelClala drilsooSlSlÌloneddl dilslegno di Ilegge:
~<ConveJ:1sioneÌln legge del IdJeoreto~legge 6
Iselttembne 1965, n. 1022, IreoaJn:te IilIOlJ1mepelr
[a inceI1lt,ivaziolille :e1elll',autività ediiiliizia ».

Dichiaro aperta la discussione genernle.

È ,isoritto la pruI11rure ,ill ISeiJJJatiOlVeCroll,1alan-

za. Ne ha faoOlltà.

C R O L L A L A :N Z A. Onorevolle IPre-
si dente, Isignor M~nis1J]1o,olnonwolli iColl1eghi,
il decreto-legge sottoposto al nostro esame
per 'la COInVelI1Sli,Oilliein legge, lriguamdante 11'illl~
oeilìtlivi<azruonedeU'edilizia labÌltlativa, ha dalto
IliUogo, cOlme ,elI1aIpnevedÌlbill,e, ,già ad ru:n lam~
p~o dibattho in Commilssliolne, lin sede Irefe~
l]1e1ilJte,durante il quaJ1e Isi ISO:nO'Sloonwate
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concezioni opposte spesso virvaci, su ad alcu.
]]li aspetti del suo contenuto. Sul1a base poi

della diligente relazione del collega Zannier,
che si è veramente sottoposto ad una fatica
notevole per cercare di dare contorni più
precisi al testo del decreto, sono stati esa~
minati ed approvati dalla maggioranza al~
cuni emendamenti che ora fanno parte del~
le proposte che la Commiss'ione sottopone
>aliI'A:Slsembll'ea.

Ques1Ji emendamen1Ji, a mio giudiz10, in
laikuni o3Jsi migHolI13Jl1o:ill,tes,to o,fligilnaiJ:~iodel
provvedimento, mentre in altri danno luo.
go a de/lIe perpIes'siltà e rendJono più Ire:s1Jrit~
tive ed artificiose akune norme.

Detto oiò, desidero dichiaralre, il1iselrv3Jndo~
mi di liIUus1Jn3JneiJn seguito dò che afferlmo,
che il deoreltlO~Iegge gilUlnge in AurIa ,t3Jrdi1vo
ed inadeglUaJto; e che Isila illli3JdeguaJto ho da
Il'itelnelre che >1.0pensi anche Iei, onlOlreviOllle
Mlinlistlro, ,che oentalment'e ha oonOisoen~a dell~
la gravità della crisi edilizia e che probabil~
mente si sarà battuto per cercare di dare al
decreto una impostazione di pilù vasta ;porta~
ta, non riuscendo per altro nello scopo.

III deClreto, per eSlsere effiClaoe, Isia ;PIUlne
nelllla limitata portalta del ISIUOCOInltenlUltlO,
a:Vlrebbe dO'Viuto e:sseI1e valrato a1culni mesi
1pnima, oioè lin prirmavera, quando poteva
essere !Si£mllttlatai1n pieno Ila buona !Stagione.
V:ilcevers'a eSlso è iSltaltlOemla:lliarto aMa VligHia
dell'jllliveJ1no, quando per neoessità di iClOlse,
e qui mi Irilferi,soo ,speciallmente ad alkune
lJ1egiOlnid'Italia, ile 'cOIstlI1UZJionliIsubri'soono Irall~
itentamenlt,i o addilrittura :sospelliSliiOlllii,lill che
è ,in pien'Ù oon1mruslto cOIn le ,finaiHtà di calralt-
te'I1e 'congilUlllit'UlIlrule,che si iViogliiOnlOrperse~
guilre.

Sarebbe IstlatlO più 'ÙppolltlU!nO, ornolrevolle
Mlilni1stra, che le d:i,spasizioni di qruest'Ù IprJ:10V~
vedimento legi<Sllativa a'VIelssero ItrlOVia:tJo'inse-
rimento nel superdecreta approvata dallPar
ilarmenlto nell Imalrzo 'soO'r's'Ù. Ai],:iQlra'noi lri,l,e~

vammo che, se in conseguenza degli accor~
gilmenti adottati, cioè dell ,de:centlramentro di
de!teJ:1minate flU!nzioni ai P'rolVV'ediltolnatii lane
opere pubbliche e quindi dello snellimento
deiIrle piJ:1ocedIUJDe,irl slupeJ:1de:cmto aVirebbe agi~
11:0'Davorevolmente nel !settore Idelllle opelIe
Ipubblliche, ,sira di carratter;e ,g.tat<alleche degIi
enti Ilocali, Is.o()(I1Jg:e~3Illdo,'tra 1'OO1Joo, '1.1ll1Japar-
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te :di quei Ires.idui pals,slivi ~ rOosltituitli .ill.

prevalenza da impegni adottati dal M:nistero
per apere di competenza degli enti' 10cali,
che, per le procedure lente e defatiganti, si
erano farmati in considerevole mole ~ scar~

sa efficacia avrebbe avuta invece nei riguardi
de11'ediil,izlia 'abritatiVla, ivi loompmSla qUleJila
economica e popolare, che viene sviluppata
e relarIrizziata dagli l'stil1JUJtidel,le calse popoilalri
e dallle caoperathl'e.

In tale circostanza, però, di frante alle ri~
Iserve ed ailile iC'J:1hkhe ,soilileVlalteInon Isoltlanta
da prairte nOlsltlra, ma anche da aiIrtJrisettolTi,
iVli compresi esponenti dellla IsteSlsa maggio~
iJ1anzla, iJ Govenno [}join esiltò lrud esprimeiDe
plI1evisilOlniottilmilstliche, iOon'VIinitoche ill de~
creto aVlJ:1ebbe Isolrtilt'Ù rilsluMaltli positivi a:n~
che Illiel settOlDe de/ll'edi:I,iZJiraabiitaltiVla.

EpPIUJJ1e,Ira :odisli di talle IsettolI1e 'si aiOCe[l~
tluava Icorn 'Un orescendo 1J:ìQ!slsin1ia:n'Ù;e, que1~
Io che è peggio, non si }imitava al solo set~
tore dell'edilizia fermando molti suoi can~
timi, Irilduoelndo Isempre più rillIllumero degli
oper2ti che vi erano occupati, determinando
IUJnapalrabollla di:s:cendente di costlruzioni rea~
Iizzate o di progetti avviati; ma ripercuo~
tendosi su tutte le industrie e le attività che
allimerntano l'edil:iz,ira, :ci'Ùè IilnmOllti ail,tlri !set~
tori industriali nonchè in quelli artigia~
n!ali. 1:1piJ:1erOOClUlp3Jllitefenlomeno pertalllto as~
,SIUlmeVla,oo.me ha sempre più als'sunto, luna
graJVliltà di notevollle porrtata. OOCOII1J:1evadulll'-
que da molto tempo prima adottare, con
senso realistico, 'idonei provvedimenti capaci
di idsollrvere in modo adeguato 'la ,griltuazione,

o per lo meno di fermarla nel suo peggiora~
mento..

Si pers:i'ste, viceversa, ICOlmedimostrra que-
ISriOdeoI1eto~leg1ge. iln provvedimellliti ,che, a
mio modo di, vedelre, :sono !tluttoIla ,inadegualti
e spiDopOlrzlionati all'ampiezza dell fenomeno.
Qruesta, del !resto., è ,la oalrattlelrilstica, pur~
'tro.ppo, di ,tQ.1J1Jtii pJ10vvedimenti alntilOQlngiun~
iÌl1JIralH,adotta t,i dalI Governo., e non !soItlallltlo
di que/1M llirmilta't,i a'l 'se1JtOl1edelll'redlillizia. Se
[]Joi run:diamo rrnfatti la Iri1Jroso ad esaminare

la IlegisllaziOlTIredi questi anni di Icosiddetta
c1ongiu:ntm:ra Isf:arvorevol<e,Irilervil3lmo che tUI1Jt,i
i plnv,vedrimentli che ,so:no :s<1'3Itiadottati dalI
GOVell1lliO,.si 'Sono rrive!atli sempne linadeglUaH
e, quel che è peggio, sempre tardivi, ed
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il più delle volte superati dagli avvenimenti
e comunque quando i guasti nel settore del~
l'economia continuavano a svilupparsi con
un moto crescente.

L'rUiIniiIDoepisodio, che iComemna qll1Jel110che
affermo ha riguardato il settore dei tessili.
Sono mesi e mesi ohe quel s,erbtor,eè in m:ilsi,
sono Imesi te mesi ,che la lonilSlidi qUietllsentolre
determina l'aumento dei disoccupati e dei
sottoccupati, ma solo ora il Governo si è
deciso ad adottare dei provvedimenti. E si
è decislO Isollltanto dopo ohe IUInodegli :Sltlabi-
rHmentJi teSlSlili di più vG\JSltaIportaita è 'stato
dichiarano f,alllito!

È ptUlrtJJ:1oppoIUln sisltema: è ill silsltema di
temporeggiare, di prender tempo, fidando
iID3Jgari nella PII1DVVidenza pelI1chè ci aiuti ,a
superare le difficoltà; ma la realtà si ri-
v,ella ,illJvel()e:sempre più preOOClUpaITllte,in uutti

i se1JtoI1i!
E aITllche ,se lIe ISltati'stkhe d di,oono, rcon

dat,i e numeri ~ che come av¥iene nelle
esibizioni dei giooohimj possono es:sel1:'eabiil-
mente ma:n1ipollaui per ,dan:,e li Ini!stUl1tatirehe
si desiderano ~ che in alcuni settori la ma~
lattia non è più nella fase acuta, ma si avvia
verso la convalescenza, sta di fatto che in al~
tri, come per l'edilizia, i tessili, la metalmec-
canka, per citarne aJcuni, lo stato febbrile
aumenta sempre più con minaccia di stato
di coma.

La loolazione :dell rcoLlega Zannier Ici o:flìDe
Iffiollte notiZJie alI IrigiUialrdo che 'ConflOITItano
quelSto mio G\Jsrserto,ed io qUlindi non iSltalrò
ad 'abbondaI1e nelllla dtaZJione di dG\Jtiie di
cifre. Tuttavia, alcuni dati e alcune cifre,
ISlpedallmenltJe pelI' quei oOIUeghi che [1on han~
nlO anrcolra avuto Ì/I ,tempo di Ileggere Jla 're-
laz1iol11Je,ed Ialnche perl'chè !nJon '1Jutiti i ,dartli'SO-
no IcompiI1els:iInella trellazioue, dOVlrò plUlIie100-
mlUlrncG\Jriliiperrchè Il'A:sisembllea 'abbia IOOlno-
iSlcenzla dielUa glmvità Idell fenomeno della ori-
Isi nel IsettOI1e del1J'ec1ill,izia abiltlativa.

Per qiUG\Jnto OOlliOetr1lllelIe oO/sltloozioni ini-
zli,alte (questo è IUIndatlO motlito ,significatlivo),
si scende da:i 184 milioni ,di me1Jl'i loobi ,mel
1963 ai 79 dell 1965, oon rpJ1evilsiOlnidi IUIlte-
lI1ioI'i cr.;icLuzioni:nE'JI1966. L'ooCiUJpazliolne ope.
!J:'aia, 'sempre 11iJmitanalmenltetaJ. ,settore ab1-
JtativrO,passa dalle 675rniila IUInitàdel 1963
ad IlIDaprre\Ci'SLonedli 385 milIa t~a pochi mesi,

oioè allinniz:io del 1966. La prrogetJtazione di
[)Juove abiiltazliOlDli,secondo l'lSTAT, n,eli oa-
poluoghi di provincia e nei comuni con ol~
tre 20 mila abitanti nel primo semestre 1965,
lammonlta a 106.851, cOin iUI11la'J:1iduzioITledell
42,8 per cento rispetto al 1964, riduzione che
ha raggiunto il 44,7 per cento nel mese di lu~
glio, al quale si riferisce l'ultimo dato in no~
stro possesso. La percentuale giunge però al
48 per cento, sempre in luglio, se limitata ai
soli capaluaghi di provincia, cioè a quei cen~
tri abitati dove si manifesta generalmente
più vivo il bisogno, per il fenomeno dell'ur~
banesimo che purtroppo si è sempre più ac-
centuato in quest,i ultimi anni.

GLi ,alloggi :invendUlti slono 350 milIa, per
tUnG\Jmmontlare oomplessiVlo di 2.750 milliaTIdi,
di cui 1'80 per cento è costituito da abita~
z10ni per il oeto medio e pelI' qruellilo papa-
llaI'e, e di esso ,ill 44 per Icento con lIe calfrat~
teristkhe chiaramente indicate dal Testo uni.

'00 :suiltl'ediHzila eoonomioa e popollare.
Di quesito complesso nDtevole di ICOiSltII1U~

zion\i ,invoodute, ISlOIllOIllna pelIioenltJuallJeche
,sii aggilra da'! 10 lallil'11 per iCK:mtoriglUalJ:1da
abitaZJioni cosiddette di Ilulslso le 'dhe Ita:li IpOS~

'Sonia Icollllsideralns:i. Nelll'ullltimo ranlnD 11'in\Cen~
duto è aUlffiootaltlO dell 16 per cemlto.

Ebbene, ,se si Ico:nsideraqueUa rpalI1te dell
,dleomto~leggle che tiiene loontlo di questa ,si-
tuazione, per cercare di fronteggiarla con
mutui agevalati, si rileva che la riservata
.pel1Oenl1Jualledel 25 per oento previlSta nlei
riguardi delle abitazioni invendute incide
in mi'sl\1lra ilI1rillevante; ,imJ£atltili mu1Jui rohe Isi
pOS'SIOlnoIdolntI1al1I1eper Il'G\JcqUiiistodi abiltla-
zioni, che 'G\Jbbilalnoper giiUl11taIcalrattelJ:,:iSlti.
che economiche e popolari, in rapporto alla
massa delle costruzioni invendute, incidono
con ,la ,modeSlti,slsilma peI1oen1Juale del 5 per
centO'. Quesl1Jo dato è lilmpOC[1talnteper que[[o
,che vedl'emo dopo.

Il panorama è dunque assai preoccupante,
dilrei addl.iJI1itltlUlra ISiColnJ£ort,ante, tJanlta più se
la Isi mette a oOlll!fi:rontocon tl'edill,izila abita-
tiva Irealizzata dall 1950 alI 1963, la qUG\JleIse-
gna ben 20 millliolni di vani oostruilti, Idi oUli
16 miJ.iOlllli Ireallizzati dall'iniziativla iP1r:i'Vlata.
Nel 1963 ill 93,2 per iOenlTIOIdeli vanli è Istata
lTealltiz:ZJatodallll'irnizliG\Jni'\Capdvatra e sOIltallito
d~ 6,8 per oenrto dG\JJ['inliziati:va tplUlbbilka. Se



Sellato della Repubblica ~ 18409 ~

344a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

pas1sialma poi a ,calJ1lsidenare i dat,i pm Ire~
lCIenrt:li,q!uell:1iIrigrualvdranti ill 1964, appirelndia~
mo 'Che qUelSlta rultima è scesa al 4,7 per cren~
tOl. VedremO' \pOli pe:rohè si è rulltedOlrmente
!ridotta il campa di 'reallizz,azlioni idierlil',inizia~
tiva prubblHca, lOÌoè degili :iMiI11Ut,iche IsonlO
stati creati per la castruziane di case per i
ceti meno abbienti.

Oome ho già detto, Ila ,o11ils,inlaltlUll1allme:nte
JJJon si rhmilta rai soli ,calntieni edilli, ma si Iri~
peJ10UDte ne:Ue ,i,ndustrrie 'ausiliamie, OiDè IndIe
indUlsrtlrie rche arllimentlana 'tali calntielri,. An~
che qui, Isenza abbondalne neilile oi/TIl1e,basta
rundiroalnnersoìlvanlta allroune, le più Isigll1ifioative.

La oDntraz:iolne nelllla rproduz,iollle dei [ate~
~izi è di ben il 50 per cento re qruellla nella
produzione: ,001 ,cemento del 14 per rcento.
L'eS1Jrazione dellla ghi'ali,a, dieIiIiarsabbia e dell
pieltI1i1sloo,che dava IlavOllia ad Il1na infimrità di
braclOÌralnt,ie di a!pemi, nlel 1964 ha ,rerglirs,1JratOl
una ridu~iane del 22 per centO'. La produzia~
ne dei /senl1amenti e rderglliirnfissi !ha lr'erglils1Jralta
lUna Iddiuzilone dell 25 per cento e il oolllorCla~
mento de:Ile l,as1Jre di malrma dell 40 per
,centO'.

Nel campa della siderurgia si deve regi~
stralre lUna fle:sts]onle nella ipnodluzrÌone idei

l\:iOndini pelr cementO' 'ar:mavD, fl,e:ss,iolne che è
rcLellll'ondiinedell 20 per centO'. Le IlarsltlJ1erdi
Vie1JrolJ1egirstl1a1noruma r:d,duZJione dell 30 per

loonto e ,una gi:acenZla di 10 milri:oni ,di mrel1Jri
quadrati, pari ~d IUInterzla ddlia produzione
dell 1964.

Ainche ì1 rsettOIJ1e,ilndru:S1Jrialeed arti gi,anarle
del mobile e dell'arredamento registra ri~
druzironi che rSi aggilmno slUII 15 perClelIlltD.
Ne:llla ceramica IliaprrodruZJione è 'scesa rdell 75
per centO'; negli impianti per l'edilizia è sce.
sa del 17 per cento nel primo semestre del
1965; nella vendita delle macchine edili e
stradali vi è una riduzione del 50 per cento,
con punte fino al 70 per cento per le gru e le
betoniere, cioè proprio per i macchinari ne~
cessari alla meccanizzazione dei cantieri edi~
li; per gli autocarri la riduzione, a seconda
dei tipi, va dal 30 al 56 per cento.

COlme Isi verde, di f'l1onte a tale panGIJ1ama
qlUialnto mai grave .i provvedim1enti adottatri
appaiono evidentemente assai sproporzio~
na ti.

IV Legislatura
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È ÌlI .castO',OIra, di domandansi qUiall,i 'si,amo
,le cause di ru:na cosÌ ValSltlaor1'5Ii.Ebrbelll:e, :le

oaluse rsonD varie e Imoilrtepllki, ma fLlIndalto
è loerto ed è di carattell1e ps,ioologico. Nell
settore dell' edilizia abitativa, 'infatti, e mi
'rifedsloD palrtioollall1mente a qrudIo rdel:l'irll1i~

ziativa privata e quindi degli imprenditori e
dei risparmiatori, si può dire che l'avvio sia
iSltalta dato dallllia Inaz:ionalMzzaziollie rdelll'ener~
gia elettrica. Ciò non deve meravigliare, ove
,si conls,ideri che a rrigUlall1do di I\.1Jnra'simille

linizialtiva, che mirlllalocirava di da:re lla 'stl\.1Jl1a
ad una ,seqruenza Idli lal1Jl'e rnazionallli,zzrazioni,
errano stati Idati lassilc~.lJI1azion:ia affiJdalmenlti
quamlTIDmai tnalnqrui.lrlalnlti ,dall Segreltario Ina~
z10nale drelUa Democrrazia :orÌ'stiana dellrl'epo~
ca, H qrualle per lalltinO' 'Dron t1alrrdò rad eSlsere
smentito a breve distanza dai fatti. Sarà
stalta runra ,doincridenza, ma da qruell periodo,
che ha coirncrirso anche cOIn '1',]niz1Ddelllcenltr'O-
siln1s1Jra, è Icolmindrata Iliapall1abolla di:soendeln-
te dell'edilizia abitativa perchè, sia nell'am~
bito degli impJ1enditori che dei risparmiatori,
cominciò a subentrare la preoccupazione,
fondata o infandata che fosse, che dapo la
prima nazionalizzazione ci si avviasse ver~

IS'OIUIna seide di !Cosiddette Iri:fOlrrmeidi rstlJ1LlIt~
tura quanta mai rischiDse ed inapportune,
,sÌ da rapprDelsen1JarI1edellle ~ere gl10Slse avven~

tlurre e da loons:igiIiralre moltivi di ,c'aurt.ei1aper
ohi dDveva impiegalre dre[ dJenarOl.

Evildentemente, però, qrue,slta non è 'srtata
Il'ulnriicacarursa. Urn cOlll1tlributo nlOln inldifferrenc
rte è IstMo 'anche da to da!lll'Ian:nunc:io deiJ:la
dabonazi'Olnle del:J'a nruo~a legge ulrballllils'tlilca,
imbarS'tlilta di concetti rdemagDgi:ci, bals,alta ISIUII~
Il'e:sp'I'Ioprnio 'ilndi'sori'mina to Iderllle alree e:difi ~

Icabili, arncrhe !se, di IEroute ragli lalllIalnmi ISU~
rsGÌ11a1Ji speroi:allrmEmte ItlDa i r:ispalJ1miiartolri, InOln

,si è 'mancalto di Ealre dichiarazioni ,pelr 13'1Jte~
IilIUal1lle la prolrtata e dJi dalne ars,sli,crulrazlio:ni
,che 110Ischema di Ilegge predils:poslto mlOlnlll1i~
naccia il diritto di proprietà della casa.

Sta .di fìruttlO,.però, che ,IraIriforrma iU'rban!i~
stica, ventilata, elaborata, rielaborata, esa~
minatla da.l ClOInlsigll,iodei mlÌlnlÌstlri, lilla :non
ralnODra girunlta ail P'arllameuta, è vl3ll'sa a tlUlr~
bare i] meJ1ca:to ediiilizio pendendo da alnni
su di esso came una spada di iDamocle. Sa~
rebbe invece opportuno che, una buona vol.
ta, il Governo si decidesse a sottoporre il di~
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segno di legge al Parlamento perchè sia
elsaminato nelLla :SlUacr;eahà, OOln[IfOlntato cOli
detta,mi ldielllaCOIslt,iltlUzioneed ev:entuai1meroJte
1l1ffi711s,ionatOle IOOlureTItoalllliaIl'Uloeanche deUa
esperienza della legge n. 1167; in tal modo si
calmerebbero o diminuirebbero le preoccu~
pazioni del settore.

Si dice: Il'31nelClelslsità di lUna [lIUorva Ile:gge
iUll'baJniistica è ,rioonosdurta da vaste conrenTIi
,d!ell'OIpiÌnio[)Je pubbliICa. Anche noi rkono~
!soialmo gÌlUnluo lill momeluto di dare allil'a Na~
zione una nuova legge, che sia conforme ai
mOldeiDnioOlnJcetltirdellil'espalnsione detle TIOISTIre
citltà ,ed al 'J:iellati~o SV!ill1uPPodeiU'edill,izia;
conforme a criteri, insomma, che mirino a
disciplinare l'accrescimento delle nostre cit~
tà. IMa io domando: in attesa di tale legge
perchè, in questi venti anni, il Governo non
si è preoccupato di dare un regolamento a
quella del 1942 (cosa che nel '1942 non si potè
fare per il sopravvenuto stato di guerra)? Si
sarebbe in tal modo perlomeno frenata
l'anarchia dello sviluppo edilizio, si sarebbe~

l'O consentiti una maggiore ponderazione e
direi anche un maggior senso di responsabili~
tà nell'approntamento ,dello schema di una
nuova legge urbanistica, comunque non in
contrasto con i precet<ti della Costituzione.

Vi ha contribuito anche la drastica sospen-
sione (per molto tempo) del credito fondia~
rio, che ha messo in difficoltà, all'improvvi~
so, moltissime imprese di costruzione, spe~

cialmente medie e piccole, le quali hanno do~

vuto ricorrere al credito ordinario o agli
strozzini, o sono state costrette a fermare i
cantieri ed a lasciare incompiute le costru~

zioni.

Un'alLtra delllle caUlse, ,che è derivata dalUa
precedente: la impossibHità per i risparmia~
ItOlridi 'USlu£J:iuiII1eidi IUlnaIlunga lI1ateazliollie per

Il'acqlUliSltoIdegJ~ lappa<rtameJIl1ti disponibi1lli Isull

mercato. Quanti sono i risparmiatori nel

ceto medio che hatnno la di'Sponibillità !liqlUi~
da di cinque, dieci o quindici milioni ne~
iCeSlsruri per Iri,levaJ"re da il1'n OOISltlnulTI1JOIrelun
appar1Jamelnto? Un InumeJ:io evidentemente

a:sslai Ilimi1Jatto. La SOspeJIllslione IOlIe Irelstlriz,io-

ni del ,oI1edito hanlno impedli'io oOlsì ai co-
IS1mUiTItOlridi vendeJ:ie 'gili appantrumenJtIÌ co-

ISltl1uilti e di acoollatre agiLi lacquilrm1Jti, !Così
'COlme avveniva in pas1satlO, Ila quota pa~nte
dellI'ioiperazilone ldà mutuo I£ondiatrio, ildlmiJtam-
do dil v:el1samento deLl"aintidpo ,i[} iOOlnJtallJtia

modeste pll101porziolI1i.

NOIn va poi dimenticato che gli lallti !COSlti
degli alloggi non sono derivati soltanto, co.
me si dice, datl,la IspeoolazilOlne IS1U11'eall1ee, ma
aJ11!che,ed lin mislUira 111!01ll11nd!iflerenlte, dalUo
aiUmento dei Isallani; arumento legiltttmo £n~
ohè si VlUolle,ma rehe inevitabiJ1mente ha icon~
tribuito a determinare 1a crisi.

V,i hainnoat11!clhe COlnlTIribuiltlOila dÌiminil1'ita

disponibiJ1ità di miispalllmio da parte idei ceti
medi per lil creSloenlte COlSitode:lila v:iita e giIi
Ìin1Jl1a1kie gU:i Idmlillobitlizzi,in prul1te tlUttOI"a
esi,steJIliti, iOl1e1a1tialLllaedill:izia economica e rpo~
polare per Ilungo tempo dallll'obbligo di oo~
struke nei piani di zona previsti dalla legge
n. 167. AMo ,stato rut1Juale Isono aSlsai pochi li
Comuni Vieralmente pro11!ti a mairCÌrure in que~
ISlta dilrez,ione, pell1chè la maggÌJor plalrte di
eSlsi, anche se hanno provvedUlto ,a comipillaJre
i piani ed OIttenuto, ,secondo i dati fmniÌti
dall reILatoll1e,il',apPl101vazlione da rpalllte dell Mri~
Il1lilslteI1odei lavolGi plUlbbilid, ISltlentano a 11:~e[1-
derili opemnTIi per ile difficohà fi,nanzialrie
nelle quali si dibattono, causa questa delle
mancate opere di urbanizzazione.

Èv:ero one vi 'sono dellle illeggi che OOill:sen~
tono ai Comlllillli di contralIìl1e pl1est'ÌJti Iper lIe
oper,e di 11'rbatnizzazlione oon Ila Cals!sladiepo~

s1ti e prestiti o con il Consorzio di credito
per lIe ope/Iìe PIUlbbll,iiChe,ed è atnlche vero che,

ave OICCOll1ra,,vi ISlUpp1isoe la galranzia dellllo

St'ruto; pielrò ,la maggiolr Ipalrte dei ComllliI1i
sono indebitati fortemente, e se pure lo Stato
si sostituisce ad essi nella garanzia, dovran~
ni ben pagare questi debiti. Ciò spiega per~
chè la legge n.167, in conseguenza anche del~
le vicissitudini che l'hanno finora carat-
terizz,ata, ha ,aViuto l1,a ISiUJailnf1uenza ISlUlllla

orisiedill:izia.

Vi è inolltre iil blooco dei 'fitti, piI1OlTInai1JtOlSli

Isenza lOlgiche di,soriminaziollii a oarioo della
proprietà ,edillizia 'che, in lillohi Ica'si, è stata

illJe'5:sa,in Icolndizioni di non IricavalI1e neppu-

Il'e ill nreoe:slsatr:Ìio!pelI'ip'ag1atrelIe it:aISlse.Sarebbe
's1'£I1110più Ilogi:co, e 110ISa!:rebbe ItUlttlOll1a,laoco\l~
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kllre ,iu¥ece alll,a COIUelHiv:i,tàIlliaziolil'aile, IH.mi~
tatamente, perÒ, per quanto riguarda alcune
categorie di meno abbienti veramente biso~
gnosi, il carico che si vuole riversare sulla
proprietà edilizia, anche quando essa è co~
stituita, per esempio, da un modesto pensio
nato possessore di un piccolo appartamento,
nel quale abita e svolge la sua attività un li~

bel'o professioni,sta che ha un reddito note~
volissimo.

S0ll10 tu1Jte caJuse, qtWSlte, che il11dirsout,ibill-
mente hanno oOThtlribUlito 'aid raggllaJvalre I~lfe-
,uomeno delNa ori<si. MailllinlaJnzi,trutto, Icome
dellDesl1Jo lrilev'a 110steSlso IrelaltO're, \éi ha ,con-
tlribuÌJto iUI11falt!1JOIlle!di IOl1cJ!i,nepsico1ogiroo,
che egli non definisce, ma che è :sottlint,eslo
re che è cOlsltli1Juitodall'La sfiducia :nelllI'atl1Juaae
stato di cose, cioè nel centro~sinistra e nel
modo come si SIVlollgeoggi Ila vÌJ1JapOllit:ioa
ed eoonomÌJoa naziolllale!

A fronte di una crisi che ha cause così
evidentli e che incide loon Iri1Jmo oreSCel11lte
lnmolltlisettori dell"eoO'nlomia naziÌonale, non
è oon li parl1ln:ilceHicalMi che bisogna 10rperaJre.
Del resto ancora una volta ciò è ricono-
,slO1U1tOIdalllloiSl1JessoIrelatore, Iche invoca p'l'OI\T-
veidlilmelil'ti ,di va,sl1JaPOll't'aJtra,aJdeI1elll'tialllIa Isi-
tuazione che Isi è determillllata, COal!paJrtico~
aalrerigluaJDdo ~ egll,i ,diloe ~ aH'j:nizi'aJt:iva

prlivaua.

Non bÌisogna ilnfa1Jti dimentioaa:e che è 'tlUlt-
1JOInaimpo:nente l'iUllteriore flabbisogno di alI.
rrogigi per runa popolaZJione che è in co'stante

aumento. In rapporto a tali esigenze quali

sO'no ifinalllziamelllti del decreto che s,i,aill!o
chiamati a convertire in legge? I contributi
cHspOlsti 'per ÌJllicentivaDe 'rI'aJttiViità ',edi!J,izia
pubblica sono dell'ordine di 150 miliardi in

tire anJni, mentlve i IIDlutui desltlinlaJti, :nrCllrlo
Slte:SiS,o,pelrioldo, a tavOlre delllI'erdiHz,ia privata

ammonta:no a 500 miHa.t1di; dbI1a qiueJSltanon

certo 'Srufficiente, mOlndilrò a flI10nltJeggiaJreIla
si1Juaz:ione, ma ad lattenuartl:a in ,modo 'senSli~

bile. La iCOllllfe\DmadeM'lirlllsluffidenza oi è daJt:a,
per altro, dalle stesse previsioni del piano

di pmoglvammazÌJone naziollaJle.

Se noi 'esamilnialillo ill1lfatti 'lo Slchema dell
piano, oggi innanz,i all'altro ramo del Par-

laJmellJtJo, a:i[eviaJmo che i filll'aJnZJiamenti di~
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'spO'slt,i dall deoreto.lergge ,che stiamo esami.
nando risultano in pieno contrasto con le
previsioni e gli obiettivi del suddetto piano,
secondo i quali nel quinquennio ,1965-69 vi
dovrebbero essere 'investimenti a tal titola
per ben 8.750 miliardi, di fronte ai 7560 del
qruilnquenn:io 1959~63. Iil piano di proglmm~
maz,ione rnazionarle vuolle rdJUlniq!Uealudarnc lall
di là di gruel che 'sii è Irrealliizz,altomel Iplrerce~
dente periodo di boom edilizio. La somma
preVlist!a oOII1nirs:ponrdervebberail 5,2 per cento
ddle ,r,i'solflsefinalllzilaI"lie dellllo Stlato e dalreb.
he Ila pOlslslibill<i:tàdi IOosltlI1UJilDe6,8 mill:iorri idri
vani, con prevalenza di investimenti nel Sud
quindi piÙ che nel passato quinquennio.

Secondo poi un eminente economista
~ prerscÌll1ldellldJo dalle p.t1ev,irsliOlni delllla pllO~

gllammazione nazionale e darisuOIi Iminaggi.
Iche vog1I,iamo lalUgIUIllaJflcinon 'sialnlo illlllUlsolri~

lI'ur1teriolre £abbilsogno di aLloggi, oansirdelra.
tlOlillfelil'OImelnOdelllle emi,grazlilolnli in!teI1ne per
l'esodo dalle campagne alle città, e quindi il
fabbisogno di. nuove abitazioni specialmente

'in lailOUlnigroSlsi <oentiri IUIrbani" cOinsideraJto 110
sviluppo demogranco ed il numero dei ma-
trimoni, che si aggira sui 500 mila all'anno,
si può valutare in non meno di 2 milioni e
500 milIa per lill p'llolssimo qruinqruennio.

Ora. se si considera che negli anni del boom
eoonOlmÌiCo ,la domaJnda di ,finaJne:iamlelnH si
aggilralva ISrurÌ.750 mirliralrdi; Ise !si oOlnsildera

che il1te111964, pUll' latltelllUlaJtealqrualnto :le Ire.
striziani, i crediti concessi superarono di po.

00 rÌ.372 mill:iaI1di, appare chiraJI'O che .siamo
1n una 'silwazione ,di ,evidente, gralnidris'Srimo
con1Jrasto tira Ila lI1eallitàe i bisogni.

Ma vi è un !a!l:tIvo as:plettloIdel provveclimenrto
ohe ISltiamo dilsoutendo, Iche ,mevita :di essere

Vlalrut'aJtaoon rpam1Jioollare 'aJUenzione. Se ,ina-
deguato è nell 'cOImpleslso ~l ,fillianZJia,melli1Jo
per nuove cOls'1JrluzilO!lliied acquiMi, a'SlsOllluta-

mente imri1evan!te Irisuherà, oOlme g!ià ho alc-
CelllD:aJto,1110!sloonge<lamento del blooc:o d~llle

OO:SltJrruZJLOIni\ilnvendute.

Ho già detto che Ja peroentruale :s,alrà dell

5 per CIeIilItosiUIlla massa dei 2.750 milHalrdi

di illliVeniduto; e illlisri,sto,sru quesrto dato, per-
ohè mi sembra che esso ,melTiti Ilia mraggiore

attenzione da paJllte dell SellraJt:a.



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 18412 ~

344" SEDUTA (pomerid.) ASSEl\tIBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFJCO 14 OTTOBRE 1965

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue C R O L L A L A N Z A ). È ;pa~

ci:fico <che fino a quamdo 11amalssa iffi!ponellllt1e

di Itali .oOlStI1UZI~OIDlipeserà ISUJ. meJ:103ltJo idel~

Il'edillizia ~ e mi dferÌJsoo ,p'3IrtlioolaiJ:1me[1te

a que1la IprrUV3ltJa~ esso ,rÌim3lrlrà felrlITlo IO

aJVlrà a:nodes<toamd3lmentO'. Se ,iil deiCil1eto mÌira

ad! i:noellltiV131I1elUJll oosÌ impoI1t3lI1:te Isel1Jtorle

de'1reoonomia ~ .cOlme ha 'telnluto a piI'eiCÌisalre

rin OommilSisliOlne Il'onlOlTIevO'le SOIHO'segretaJrio
~ Ise cioè esso èiin bunziOlne 3IllItÌiCDngilUJlltJu~

nule, senza ,la plI1etesa di voller IrÌislOilveI1e,in
questo mOlmentO', ill ip'J:1Oh1emadi più V13JS1ta
portl3lta, ,oioè qUJello eLi rridarre I3ISiSettlOOIrgla~
nioo e de:finitÌivo '3I11'attiVliltàelchil,izia, bilsOlgna
poooooup3l1'si aldeguatamente anche dd,le dif ~

ficol1tà nel1e quall:iSli diba:tte ilia loategOlria dei
rOOIstl1U1ttori,rra qual,e non è IOOlstiltlUit>a,IOOlITle
gooel1al1mente viene oOlniSiidemartada'! 'settolrle
della sinistra, da grossi e ingordi specu'!ato~

l'i, ma è costituita in gran parte da medi e
piccoli operatori, che non chiedono altro che
di vendere gli alloggi realizzati per aprire
nuovi cantieri, ricavando quel legittimo iPro~
,fitto che oggi è riconosciuto anche nen'Unio~
ne Sovietica come mana di ogni intrapresa,
e che qualsiasi operatore ha diritto di rica~
vare in un regime di economia di mercato,
qual'è il nostro, regolato dane norme dena
Costituzione.

Ingiusto e demagogico è quindi da parte
comunista dil"e, come è avvenuto in Com~
missione, nena polemica svoltasi: «peggio
per loro, hanno speculato, e se hanno le ossa

'l1oHe Isi arI1r1an:gino}}.No, qlU!i non c'è da ralr~
Ir3lngi3lre ni'elnte; qrui Ic'è da lrimeltterre in :£ìl1ln~
2jiOlneuln'alt>t:UVlitàche è rferlITlla,qui c'è Idla en~

t'mire nellll'ondirne di comp:mnsione 'VIelI1S0una
V1a:SltabenemenÌita raategOlria di Imedi e piIC~
coli imprenditori, ; quali non chiedO'no che
di pOlter l'i,pDelTIldelDe:l'a 11101'0allTIi,vità e >che,
se non riescono a smobilitare quellerea~
Hzzat<e ed a dilspolI1De ,di nuovi mezz,i finan~
zi3Jl1i, è evÌic1entedhe non inltlraprendmanlIlo
nuove lilnizi,a:tive.

Va Iin(jltI1e l'ill'evl3Jto,!per qU3lllitO Isi alttiene
laglllial1loggi inJvioodUlti, ,oome ho glià detltD in
preoedenza, ,ohe benill 44 per oelllito di eSisi
è oOlstitluiltO Ida 3IbriJtazioni 'Che hanilllO le ca~
ratteristiche volute dal Testo unico sull'edi~
llizia economilca e porpo!l3Jre. NDn è velrO che
rCos:lll1uzioni di questo ti:pro, 'OOlmeè ISiÌaltD3If~
felrm3lto, ,si3lll10'stiate rreaJizz:ate IDlUIITl,e['Oseaill~
ohe Inell ,ceDlTInOdelr1a loittà, subendo gili alIti
costi delle aree e che, se per il numero dei
vani, possono essere assimilate a quelle
,d,~1'l',edilli21iaeconOlmiiCa e popolllwe, sono de~
'stilliate non ai iOelmmelnD abbienti, Ima l3Ii
professionisti e comunque ai benestanti, i
quali beneficierebbero senza giusìLfìcazione
delle provvidenze dello Stato. No, signori
miei, la realtà è un'altra: chi ha costruito
questo tipo di abitazioni, le ha costruite alla
;periferia, a chilometri di distanza dal oentro,
le ha costruite al Tufello o in altre borgate dI
RO'ma, le ha loO!slTII1uitenelUe bOlrg3lte ,di Mi~
113lno,aHa lpelI1ifrerr'iadi Balri, D di a1l11-mglrandi
dttà; lIe ha Icos1Jl1uite lin zone dUlnque dove
general,menlte illloOlstlOdeUe alDeeInon è_ ISitato

tale da portare a costi eccessivi le costruzio~
ni e comunque da determinare situazioni che
potrebbero ritenersi derivanti dagli errori
che sarebbero stati commessi dai cosiddetti
speculatori.

Bisognerà perciò valutare con consape~
v'(jlezza qiUlesta Is,iltuaziollle e IDelndeDsi ,conto,
lo ripeto ancora una volta, che, fino a quan~
do non 'si ,11iarttiverà il.mer:caltlO edliHzio, che
è quellillOIche iCondizliona piOli tuiHo liilIsettolre,
non aVlremo, iSiiapUlre nei H:milti IIDodesti Iche
quesitO' deoDeto-llegge rOolTIisente,ulna loemta Iri~
iplresa dli alttlivriltà, tale da l3Irgina:ne quanlto

menO' ill grave fenomeno che 'si è dOMutlOIre~
gÌistlralre :fino ad oggii, ma aVlDeimo ISIOlloiill1u~
iSOIrimilraggi.

È da oonslideDalre anche qruanto maiililo~
gioo ill fattO' cheneUa quota del 25 per oento,
,colnlsen,tilta per li Iffiultui lrislell'vati iallll',acqruils:tlO
di alUoggi dirsiponibi:l'i oggi sul merlcato, ve[l~
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gallllO OOillpil'eSe 'a:nohe Je a:b~ta2JLOini in COI11Sa

di oOis'ÌQ1u.zliOlne.

OcoolI1re qUli plr:ecilslaJre che 'tali abita.zi:olllli

presentalllO' 1UIll.'ag:almmamol~ta vlamia di sta-

ti ,di avalllzamento: vii ISOlno oOlstI1UziOlni m,i-

z.iate ,che, dopo Il,e Ire'Sltlri2Jioni ,dJellloredito fOlTI:-

dialDilo, aHolr:ohè Isi ,doveTIte far IdoOll'SO .al Clre,.

.d~,tO' Oiridinall1io o allllO' Is,tlI1ozzilll,aggii o, SIOlno Irli~

ma1slte sospese alllle fondazioni o magalTi ISlono
aiJ:1rÌJvalteIsoltan tOi all C0I1do1o Idell pilanO' telIlI1e-

nO' e sanO' !lì in a:tt:esa di id plDelsa; vie ne 'SiQno
alt,ne ohe 'sono ISltate Ulll"biulate Inell IrlUs'tioo,
[llelMaingabbia,tlUlIia che è, Isì, lU!na !palI1teloon-
s.lderevolle dd ICOIstodeIH'Oipera, ma [}jam oer~

to !la pamte pll'ev,allenlte, leSlsendOi :alnCOIra da
lIea[lizzalI1e le pareti, i mve'sltilmentli, i Is,elrv'Ìzi
e tlultte lerifÌnilTIure; ve ne 'SOlno 'infine ,altlre
che sono in avanzaJl:O s.tato, :ma ,che minalc-
ciano di fermarsi per quanto riguarda le ri-
finiture.

Le: OosltruzionÌ !Cthe ISiQ[11O'SOlsipIeISe,e quelllle

che hanno il fiato girOlS1SO pe11chè vanno

ruv.a:nti !ooln ,l'oslsigena, 'se 'a'Ì fini deil:la CO'[1-

cessione dei mutui saranno considerate alla

IstregUia di quelllle da iniziaJfe, Isenza qwindi

pesan:~e sUlI 25 per OelllTIOde]! 'linvendUlto, pil1e-
sle[}jTIera:nnIO,evilcLente:mente IUn Ill!Oitevole VaJll-

iagg10 rlÌJspetlto a queUe la,nOOlI1a<da ICOlstruire :
infatti, mentre le nuove costruzioni, prima
che si compia l'iter, anche se accelerato,
delL1e piroro~dUlre (e si oOl1Js,ilde:l1iche siamO'
alla vigilia dell'inverno) impiegheranno dei
mesi per realizzarsi, quelle g~à iniziate, essen-
do già in fase di cantiere, anche se fermo,
aVlr,a:llnlO la pOlslsibrill:Hàdi ,a:SisOlJ1bilneiÌmrrne-
Idiatamente delllla mano d'ope:ra e quindi di
aJslsolvelre lanche ad lUna limpOlI1t.a:nted3tllnzione
'socila:le.

Nell iOOIntempo pOitra:nno eSlsere pOll1tate a
compimento delle opere che, se rimarranno
ancora sospese per mancanza di ulteriori
mezzi .finanziari, subiranno un inevitabile
deperimen to.

Aillriguarldo io mi Il1LprOlmetto di lI1iprmsen-
ta:re IUn emendamentO', in palIte lffiodi:fiJoaJta
dispetto al1Jes,to ohe arvev!O pmsenta to iln
ClOImmis,siorne, lJ:1iJchiamando ISIUdi 'eISISO,rla:t-
tenzione e la considerazione del Ministro e
dei senatori.

Ho giià Iri,oo]ldlato che, in Commilssione, i,l
rdem,eto ha £OIl'mato oggetto di ,ampio dibat-
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t,ilto, dUlra:nte ,ill quale si ISlono SlOollltrate op~
pOlslte oOli.1JoeZJionli,e Iche dé\ll IDell'a:tore,e daLla
,magigioma:nza Isono 'stati propOlsti vaJri emelll-
!damenti.

Ai1oull1iidi leJs'si,ilndubbilamente, miglialrlarno
H oontenlUto deil delOreto~legge. AlJ'amtioolla 1,
è stato quanto Imali oppOrI1tluno a:vlel.l1eiJnollu-
so, tra i beneficiari dei contributi, oltre alle
looopemtiV'e, agli I!stÌ'tlUti di calse popola'ri,
,aJlllaGESCAL, a/l<l'INCIS, allll'ISES, 'aJnohe 811:.1

'enti che non hanno fini di lucro, poichè la
ffiolJ:1oe'sdlU!silone aViDe:bbe pOlrt'a/to !Uno IsV'an~
taggio prlorprio ad ,aJkiUlIleoaitegolIlie di opmali
che ne hanno più bisogno. Ad els,empio,
nCLIS, creato IdlaIl'IRI e dallla FINSIDER

pelI' fon:milDeoaJse ,elo0ll1!0mkiheconfortevoli all~
lIe masse Inrotevoli di operai Idegrli 'impianti
sidell1U1rgici di Ta:r1allllto, di rPliombilno, rdellla
OampaJniia e Idi aJhri cenJtm, a:vva1e1ndosi ISI0:10
dei va/ntaggi ilncLioati daJl ISleJooiDJdotiltlOllo del
deClDeto, ISaJJ:1ebbeIstato messo ndl'i,mpOlslsibi~
l:ùtà :di slvolIgere IUIlte11ionnent,e ILaiSIUiaatti!vi1tà
in qlUa:nto Ila Comuniltà eoonomÌicaelUlropea,
che cOllltribuiscealle reaHzzaZiiani deUe case
per questi operai, subordina la concessione
dei propri aiuti a quelli forniti dal Governo.

M A N C I N I, Ministro dei lavori pub~
blici. AVievamo già dato contributi per un
miliardo.

C R O L L A L A N Z A. Se ,lei oonlslildera,
onore:vollie IMillllilstlJ:1o,IChe a TIa:Da:n1Jo 'SIOillO Ista:1Ji

Ireall/izzla:ti dal ISIU!dcLettoBntesoMa:ntacenlto
laJppaJI1t1ameIDJti,ImentlJ:1evi è lU!namaiSsa di mi~
!gliaia di operlé\!i de~l'<impi'a:llIto s,1derlUlrgico che
IDeè tU!ttoria bi'sogil1iOsa, Isi Irende 'slubilto oonto
di quanto ,Slia iSltat,a oppOlrtUlna 'la propolSlta
di emendamento dello stessa tenore, che al~
10 stesso scopo avevo presentato anche
io, e che è Irilma:sto aSlsO'IJ:1b1toIdaquellllo del
!Del<a:tolre.ComUlIlque, in Isede di OommilSisioaJe,
Itutti li CommilSlslaJ:ci'Sii 'sono d1chÌJa'ralti fiaVio-
iJ:1eV'oLia questa eSltlenlsilone.

OpporTIU!'DielJ:1isrullltalnoanche 'le pireìO~saziollli
oilroa lo scrurto delllle ca:Dtelllle fondialrie, Ise~
cOlllldo 'Ie qlUali i,! 75 per iOentOi dell ffilUTIuIO

I rappresenta, di fronte al prezzo della nuova
costruzione o dell'acquisto di un alloggio già
costruito, il ricavato effettivo dell'operazia~
ne e non queUo llIolmi'Dia1eidJelllleoa:rt<ell,le.Oue~
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Slta ed aJltJri aocorgimeillvi adolttati IÌin Cam~

Imi'Slsi'One hé1JDlnlaoelrto migr1il'OlratlO Il'ilffi,polslta ~

zione ariginar,i:a del testo del decreto~legge;
wlt,ri emenICi3lmenti vioeVief'sa loi la'sciana per~
plk~ssli 'O IOanvJ:131ri.

InoppOlrtJU!lle a ,mie Isembrano, ,per esem~
pio, ,le propoSlte ,mocLilfiche lailile ,dilsposli'2JÌI'OIni
dell'articolo 2, che, nel testa gOViernatlivo fan~

n'O obbligo, 'in modOi moll,to ohi,3Iro re pneiC'Ìlslo,
Idi oosMuÌire: gM ,3Illoggi nei pialll'i di ZOllla,
pueVii:Slti daltla rl'egge Ill. 167, e IS'OIloIÌin caso
che questi non siano 'Operanti, consentona
eccezionaLmente di costruire gli alloggi fuori
di tale area. In Commissiane, per pressioni
svolte in moda particolaJ:1e dal Gruppo ca~
munista, si è fini:to col proporI1e delle ma~
difiche al testa originale che l'O rendana
artificioso e più restrittivo, il che non faci-
literà il raggiungimenta delle finalità alle
quali si ispim 11 provvedimento.

Seconda il 'testo governativo, ,infatti (insi~
SitO nella precisazione) la deroga dai piani
di zona è consenvita solo nel casa che i sud~
detti piani, pur se approvati o adottati, sia~
no tuttora privi del1e opere di urbanizzazio~
ne 'O quando la loro esecuzione nan sia pre~
vista nel biennio. È stabilito, inoLtre, che ad
autarizzaJ:1e la deroga sia il Pravveditore al~
le 'Opere pubbliche. Nell'emendamento che
la Cammissione propone, tra l'altro, è ag~
giunta: sentHo il Sindaco.

dato dke idi n'O, Irlpeto, oQ>slafla ill Pll1ovv'eldi~
tOlre: 'Opera Illglua1melnte?

G U A N T I . Ci slé\lrà lUna magilOlne, per
iJl IIlO!

A D A M O L l. Il SindaiCo non è l'ultimo
Viellluta.

C R O L L A L A N Z A. Io IVliho [Joslta Ila
domanda: oper:a IUg1ualmente?

Voce daU'estrema sinist'ra.
OZI]OISla !

U'OImaITIda

C R OL L A L A N Z A. Nan è per niellllte
azilolsa. Se ill SÌillIdaiOo,,nelila !fidUlcia,Iche p'O-
trebbe essere illusaI1ia, di rendere col tempa
OIperante ,Ìilrpiiano di zOlnatdi~l,la167, dice lIlla,
evidentemente ritarda le realizzazioni, sia da
parte IdegM l,stituti ddile 'Clase piorpOlliarii,:sia
da parte dell'INCIS che degLi altri enti ca~
struttori; ma tutto questo, a vantaggia di
chi: di chi ha fame di all'Oggi? Di frante
al no del Sindaco il Pravv,editore si troverà
imba:mzzato e probabilmente non autoriz~
zerà nuove c'Ostruzioni! E allora bisognerà
attendere. Ma in questo caso il Sindaco avrà
pmticamente impedito delle realizzazioni
che, nella migliare deUe ipotesi, saranno
l1inviate ad un tempo sucoessiva.

AOAMOLI

l' altr'O lalTIld'Olra!

Bisagna aggiungere del~ G U A N T I
,nei ISiÌJndé1Jci?

Ha OOlSÌpOlca fidUloia, Ilei:

C R,o L L A L A iN Z A. Voilete peggìioralre
ancora il testo? Fatelo pure!

l'O vi domanda, però: se il Sindaco è di
parere contrario alla deroga, cosa fa il 'Prov~
veditave che, evidentemente, seconda le fi~
nalità della legge, deve essere il tutare della
'Osservanza della 167? Evidentemente non
vi rendete conto che se al Pravveditore com~
pete di derogare dalla 167, è perchè egli è
destinato ad essere il cane da guaI1dia per
assicurarne il pieno rispetto: solo ove egli
abbia la certezza che nan si 'Ossa opera-
re entmoi oampre11lsolri delila 167, 'Può i3lUltO~
I1iZzalJ1eohe si operi l£uOilìidi essa. Secm:lda rIa
emendamento pvoposta, deve invece prima
chiedei:fIeill palmre dell SiilJ:lld'3Jco.E Ise ill Sin~

C R O L L A L A N Z A. Egregio collega,
sono oonsigliere camunale anch'ia da tanti
'3Innie 'oI1edbdi aMetue,espet:nilenzadi l3Immilllli-
s1JraziiOlne~lm'EmoqUlanta 'ViOli.

G U A iN T I . Lei ha ,fiducia Inei podes,tà!

C R O L L A L A N Z A. Ailitempo dei po~
deSltà lIe !oOlse Imamoila:V1a1110divelf!Slamellllte; lilla

ormai siam'O lin rdemororaz:ia, le dobbiamo IOIS~

'servare li iCÌ!elttami deUa lCÙemoar'azia.

A D A M O L I . Osserv,iamorlii ,allllolI1a!

FRA iN Z A . N'Oli ,,faadamo Ulll Iragilona-

mento ilogilOo,Ima voi TI1101lldate Irislposlta. Non
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si CosluI1Uiilrà più; vIOliche Il'ilspondete? La ,de~

mocrazia vi offusca la mente... (Vivaci com~
menti dall'e,strema sinistra).

C R O L L A L A N Z A. EgJ1egi lool11eghi,
ac'1rdiamo rallla lI1ealtà. Lalslciamo li 'sommi priiil~
dpi re Prreloooupiamooi ,diiaHJ101nrua,re'eIDfetbi!va~
mente il piI10blema dellla iOrilsi ed~1izia che è
qlUJalll1JaImai ISlelI1ioe grave. La IDame 'eLiCaise
è pr,icndpailmente deJJlladarslse 'Operaia, di qtue~
~li opemi che VOli !sobb~lllate, lincitate agM
!scioperi, di qruegli operai Iche voi m'aIllOVII1ate
COl11ltmo,la Stato. QUies,ta è Ila 'real,tà. Siama moi
a difenderli anche in questo caso. (Vivaci
proteste dall' estrema sinistra). Sì, è casì;
vai vi preoccupate di preservare l'autana~
mia comunale, la quale cento va difesa, sia~
ma d'accordo...

C A P O N I . Voi di,tendete gl1,i,irmmo~
biiliari !

C R O L L A L A N Z A
'"

però 'spesso la
dilmerl1ltkate, qru8Jndo buslsate a!llle ca'srSle,dellll'O
Sta10 dopo aver mandato in dissesto le fi-
nanze 'oDn1JUinalli,relaMzzando, pelr reselllpio,
i}elillUlTIliroipallizzazliOlni,che vi i]mpedllSGOTIlapOli

di provv,erdelre allla rSOllruzionerdiaJltiri problemi
ohe fronteggerebbera assai meglia le esigen~
Zie delle popolazioni! (Consensi dall' estrema
destra. Commenti dall' estrema sinistra).

DilslQu1Jibilllinlii sembrana a11lche ~ e mOlll mi
,slaffernmarò ladilllllU!s1Jramne li mativ;i, perlohè Vie~

dia ohe IstO labru:salnda dellllla'vosiJra pazlilelnza ~

gli emellldia'memlÌl1 ICOln:i qruali si vonrebbew
lardot,taJ:1edeli Irig1di egenerailli IOl1iltemlI1ersltlrdt-
tivi sia per gli acquisti degli allaggi attual~
mente invenduti sia per le nuove costruzio~
ni, fissandone i prezzi massimi, quasi che
non fossero sufficienti i requisiti che esse
debbano avere in base al Testa unico della
edilizia economica e popolare. Ho già chia~
rito, parlando deU'invenduta, come alcuni
costi si sono determinati e ha già detto che
parte notevole dell'invenduto è stato realiz~
zato da medi e piccali costru1Jtari. Ma qui
vaglio esprimere una consliderazione che
mi sembra lapa1issiana: ci si preoccupa di
determinare i prezzi massimi, ma chi è che,
appartenendo al ceto medio, pure avvalen~
dosi del credito agevolato, aoquista abita~

zioni i cui costi siano al di là del convenien~
te, e comunque altrepassino le praprie pos~
sibilità?

Sembm qlUJ.iJndi'Pnefen1b~le mantenere ill te~

'SitO'gDve]1llJati,vo che demamda al Minils1Jrlo di
rfis's:are, ev,idJellltlelmenlte Icom 'senso lI1ealllilsiiioo,
la seroonda dallle Isilng1011eZOllie, i or,i,teri ohe rSli
dovranno seguire per l'acquisimane dei mu~
,tuli, Slia per quanta Isi lI1if,ed,soeallle InUOVleOD~

struzioni sia per quanta attiene agli ac~
quilsti degli aiUoggi, ilnvendutii.

Inopportuni sono anche i crilteri di prefe~
InelnZla,one ISliV1olI1l1ebbelrOl a:clo1Jtare, Iseconda
gl,i elll1JeInrdameulti piI1opoSI1Jidalila COimmi'sslio~
ne, nella cancessione dei benefici, tranne
queHi per le coperative, già da parecchia
tempa costituite, che dovrebbera avere la
pl'ecedenza. Per lil resta i prapasti criteri di
preferenza riferiti al minar costa dell'abita~
zione ed alle costruzioni reaHzzabili nei pia~
ni di zana della 167 nan hanno ragione di
essere, per i motivi già esposti in preceden~
za e perchè creerebbero ulterior, restrizioni,
rendendo sempre più artificiose le proce~
dure e quindi sempre meno anticongiuntu-
mli. Si davrebbe inV'ece cercare di renderle
quanto mai sempl1ici e celeni per dare slancio

3'1113,ripresa edil1izia.
Oonsi~liabi,le sembra, Iilnveoe, esdudere dai

bene£ici InOlnISO'IDohi rposlsilede un lalhrD allilog~
gio nell comlUlne di IrleSlid!euza,Imla chi 'comlUln-
qrue sia già rpll1Oplt1ietalriodi laililloggia, OV1U!IT1~
que esso si travi. Dovendasi adottare dei cri~
teri ,rers1Jf11JtciJv:i,13Illohe per ILia,modeSltlia dei fO!ll~

di a disposizione, sembra lagico che chi
nan ne ha alcuna abbia egli soltanto dirit~
to a beneficiare delle provvidenze della
Stato.

È stato in Commissiane dall'onorevole
Sottosegretario osservato al riguardo che
,im talI caso tira i idocruJmen1Ji da esibiJre per

ottemeJ:1e lillrnrUitruladOV1l'ebbero eSis,ene pl1esen-
rtalt,i d, 'cer1Jifircati oatals1JaJli di tutti ,i Comurli
d'Iballia, lillche saJ:1ebbe a'slsll1rldD.La diffioolltà
sail:~ebbe ISlelCOIT1ldome f,acilmente :sruperabi!le
Dve '1.1ralidooUimenti da a!l,l,egall1ealllla domanda
di oalnceslsliOlnrefoslse mÌichiesta UIDlaersplirci,ta
dichiara7Jione di nan pass~denza comunque
,dii aMino al11loggilo.Naill Is,i dimerntrichi che il

decreto prevede i casi nei quali, risu1tanda
ISlUlocelssivamernte 'lia 'ffianoanza di deteil1ill1inlalti
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requisiti, i benefici conoessi vengono revo~
catL

Cill1ca pOli Ila rliprurtiziorne idei conttribruti di
cui all'articolo l, vorrei pregare l'onorevole
Ministro di dare precisa aSSlicumzione che,
.in relazione a quanto dispone la legge di
proroga della Cassa, alle regioni meridionali
sarà riservato non meno del 40 per cento
delle assegnazioni. Lo stesso criterio do~
vl'ebbe valere anche nella concessione dei
mutui.

o,pportruno Isembna pOli lindlUlcLelreITIra gli
i.st.ituti iautolnizzlati aLle operaz:iollli di medito
pneViils,te dall deoreto anohe lIe Gasse di lfIi~
Isrparrmio ed i Monti di 'Clmd.iJto'SIUpeglno. In
Commisisone, ohre a chi vi parla, molti so~

'llIOISltatli .i Iselnatolni che halllno chies1Jo talle
'estelilsione, penchè è 'stato gill1stallnente oSlser~
vatlO Òhe Ile Casse di Irilspammio, anzkhè con
le loarlDelllLeopelJ1ell1ebb!elroloonill rClontanlte, Irelil~
dendo in tal,mocLo più lagelV'oMe oOlnveni,elllti
,Leoperazioni di ml1Ì1UIO.

AiIIl1Ìgu3Ir,dJosOlno 'stalte ,solLlev3ltedelllle obie~
zioni dal Sottosegretanio al 'tesoro, che ha
prospettato oome l'elstensiOlne di Italle '£3JClOlltà
wIlle Oasse di Ifilspalrmio Clos1Jringa aid appOlr~
talre delle modifliche a ItiUltùo!U1IlOIl1diaJJamento
che è in latto, cOIn inconv'el1lienti di valrlio ge~
Inel1e. Iillrelli3JiJoreIOppOll1tlUlll,amentepelrò ha Illi~
'tEmUlto di 'srot1toporrre lailll~esame ed a!llle deoi~
Isioni rdelll'Assembil:ea 'ill pimbllema, pel10hè 110
cODlsl1derras'semeli Isruolialspetti posli1Jirvi,e Illega~
tiv,i, adott3JncLo in oomlseguenza ,la 'solllUziiOlnre
più cO'nverni,ente.

A me sembra che gli aspetti positivi si:a~
no prevalenti.

IIIJJfÌlne, ,colnsliglliel1ei .dJi prOlfogame, Itlr3lnne

per ,gli l3Jcqu.iJSlti, i'lltelmruilne deUa lpires,erntazio~

Ine dellile .domancre di JJJJl1tlUO,lfissato lall 31 cLi~

cembJ1e. È da considerare al riguardo che ~

Idopo Ila pIlOpagalllda .svol1ta all,I'imld!olmalnidel~
l'emanazione del decreto-legge, attraverso la
televisione, e poi sui giornali di partito o su
:a!L1JIìÌO'rgami di stampa, Inel 'selnso che oramai
!fosse I£aoille a dllilunqUie poterr lareq!Uilsltalr.e!Urn
alloggio e che quindi l'annoso problema po~
teva cons1derarsi risolto ~ era .logico che

fosse rapida e vasta l'affluenza delle doman~
de di mutuo agli isti,tUlti di credito, 'tanto più
che si diceva che aVlrebbero acquisito diritto

di :preoedenza oollurlo che per pirimi ne laves~
Isel10 frutta IrichieSlta.

Main mano, parò, che lill,cLeol1eltoè appamslO
precisato nel suo effettivo contenuto, si è
constatato, per i discorsi che ognuno di noi
ha avuto occasione di ascoltare nella cer~
chi a delle propl'ie conoscenze o per quelli
udi,ti al mercato, in treno, nel tram, alla
banca, al negozio, che i miraggi che erano
stati allora prospettati, vanno rin gran par.~
te attenuandosi peI'chè subentra la preoccu-
pazione di non poter far fronte agli oneri
che l' operazione richiede.

Si trratlta di ,avere dispiOllIibille un 25 petr
oenltlo del iCO'sto dellll'aillloggio dn oOlnltalnti, 'ed
in mancanza di tale disponibilità, di procu~

l'arsi 'Con il credito orcLinario tale 25 per
oento, ammes,so che Vii isaa ,la pO'slsibihtà di
aooencLelie IUlnaInUlova lipO'teca. Però, oOlllti Iallllla
mallllO, sii è :3JocelJ:~tal1oche :aocendendo IUlnmru~
tuo corrispondente al 75 per cento dell':Ìim~
porto effettivo di un alloggio da costruire o
da acquistare, l'ammortamento tra interessi
oOlmm1slsioI1iied a!1tmo, tenuto conto dell oon~
tributo dello Stato agli istituti bancari, rag-
g1U1nge ill 7,40 pelr oentO';iIl che porta a iUlna
quota semestrale che 'si traduce in un'inci~
denza mensile aggimntesi intorno alle 40
millaMII1e.

Se chi .collll1Jrae,però, ill mutuo al 75 per
>celllto delll'efteltti va 100Slto delltl'alLlloggio delV'e
'sluooeslsi,vailIlernte piI1ooUlrar:si da lUna banca
l'ailtl1o 25 pelI' oelnto, 'alI ItruSISOoI1dinalr:Ìlo, am-
mOlrtizzaIllldolo la breveterl1mi,ne, rciroèInell gilI'o
di 5 anni, prat.icamente in tale periodo deve
isotuOIpiOlI1sialllcheaid lun aMro am.mOlfltalll1ento,
che lI1appiJ1eseIJJterà!Un'lu1tleiI;iI0!I1einoilcLenza di
trenta.,qrualranta ,milIa IlirI1eallmese. Silmille plro-
'spet,tiva a Vlrà lI1iperoUlssiolnri llIotevoLi ISlullla
'mas,sa dellrle domande che sarno ,stalte 'pir:ers'elil~
tate agli spO'rtelli, che all'atto pratico si ri~
dUHanno 'ID .modo 'senrsibille.

E se è cosÌ, come ,io penso, onoI'evole Mi~
nistro, conviene prorogare H 'termine, sia
pure per un tempo non molto lungo. (In-
terruzione del Ministro dei lavori pubblici).

Se Le domande che effettivamente avran~
no un seguito risulteranno non più larga~
Imente eccedenti, ma per un amporto globa~
,le inferiore alle disponibilità che la legge
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consente, la proroga avrebbe la sua piena
giustificazione.

G A I A N I . Sono i OOISTII1UttOlriche ha,nno
chiesto qruesto.

C R O L L A L A N Z A . È il buon senso;
a me Isembna COlllliUiIliC[iuerohe, 11I1aJDlnepetI' lIe co~

'sltllluZliOllJi ilnvem1U1te, per ,le qruali 11 ,termine

piOltlrebbe mimanere :!iSISOail 31 dioembre, per

qfUielile da <OOisl1muime,temlU1Jo aJnohe <DO'll,toche

lOocOlrr:erà dlel tempo per mettere ,~n ;mamoia

J'itelr idelUe Vlarrile ,prooedure, potlrebbe elS'sere

ISlUffioiente Ila prOl11oga di ruJil paio di Imesi.

Comunque un dato è certo ed è ~ lo ripeto
~ che la grande aspettativa, che si era de~

terminata a seguito della propaganda fatta
all'indomani dell'emanazione del decreto~
legge, va ri:ent1rando raprrdamente, e la real~
tà potrà essere assai diversa da quello che
si pensava.

G E N C O . È qruaJkhe iOosa!

C R O L L A iL A N Z A. È evidente, qlUall~
>che oOlsa è 'Slempre!

OnorevOlli oOlJJ1eghi,dopo i ,rilheVli e ILe ùlS~
,serrvaziOlni da me prospettiate, Slc8,tiUlr,isoelo-

gÌ'Ca ùa oO\l1JdiU:sioneche anche quesl110deoreto
non è di per ,sè IsbeSISOsrur££Loiente a IfìlìO[1rt:eg~
gLame ~a oLÌsi deLla lerd:i:lizlialéùbitJativ'3. OocOlr~
re perciò, a milD mOldo di vedere, noOlIlpemde~
re più tempo e predisporre, con larghezza di
viSlione ed organidtà di impoSltazione, anche
,in ,re:lazione aLlo schema di prog)ralmmalzio~
Illie iIl1azliouaJe, un pi:ano lecOInomico :fi,nanzia~
I.do oapa1ce ,veramente di ridaTe 's'laiIlcio allila
rnipresa edilizia, e in modo palrtioollalre a
qruelllliaplI1ivata, che è Ila sOlla ~ >come 110 dli~

mOSltrano lIe Istatils1Jkhe ~ oapaoe di sìVi,lIUlp~
paJJ:~eVia-Sitee oonOI1ete Irea!hzzazioDil.

Uno dei fatltolri di !più el£fÌicaoe .jlnoentiva~
zilOine patirebbe esseT,e, onolI1e'Volle :MinlistlI1O
Ce lo ,di'Oola :lei, ma eVlidentemelnte ;i:1disiOomso
è l11iVOiltoad alltm oo'Mega) .l'aboMziiolne dellila
t3Jssa di ISluooes,sione, llimitatalmelnlte però :all~
,l'laHoggio, ai dilsoendenti direlttli. È evidellJte
,ohe dò oosltituilI1ebbe lUna gJralnde moll:la pelI'
[ :d>spammilatOlI1ia;d i'l1vesitlilre ,ill delnarro nelile
abitazioni da lasciare ai ,figliuoli, senza la
plreoocuiplaz,ione dli mettel111,i in diffioollltà per
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pagaiJ:~e[e tasse di srUlcc<essiOlne,mIohe è marIto
f:reqI11JeIl'te.. .

G E N C O . POlslsono i'I1Jtestado di,retta-
mente 'al ,£igHJl1!oflo.

C R O iL L A L A N Z A . Ma vii Iscmo alllJche
li fi,gjli >che devono anoora nascere! DeVIo Iri~
oODdare che dUlI1aJllJteill {{

vente'l1IThi,o }}, la taslsa
di 'Si!1!ccesrsioneera stata 'aballita. SiUJccesiSiv:a~
m,ente ,fiu Il'LpmiiStinata.

Non meno effi'cace per IriattliìVlaJI1eli"iiI1liZJia~
tiv:a pr:ivata, Isarebbe lla sOllllecita prelSlelDta~
ZlilOluealI Parlamento deLla legge tUlrballliiiSltl~Cla,
onOlrevolle MinistI1o; di IUlna legge IUlrballlli~
Mica, !però, libel'alta da tlUJ1JtiglllilaJsipetti de~
magogioi, ,colru£iOlrmeal dettato IdeLl,a Costi~
iJ:1UZ!ione,loapace dii trilmetltel'e OIlldine lI1ie1llaIClDe~

!S'dta leidill.iZJi:a delltle 'iliOs.tI'e 'clÌ:tltà. Il lre<cerute
memomia1e ISiUllila,sÌ1JU:aziolJJ:e lattlUialle e iSlUillle

piI1ospettiv,e proS'slilme del,set1JtlOlI1e ,ed:iJlizio ahi~

tatiVlo, in :rel:az~ollle all rpi3lno qUlinqThei1lIJalle

,deiHa piJ1ogra,mmazione. presentato al lfi1.ini~

'stl110 PieraoCÌin:i ,diailll'AiSISiOcÌi:;lzioiIle dei '205 tlJ1lJIt~

tori, è quanto mai eloquente e rea:listico e
peroiò merlilteviOlle deilila maggiore iColllis,i,de~
razione. Bisogna pertanto provvedere senza
lin:dfUigi,i,n lun termine di Itempo ,]lelatiVl?lmen~
te bJieve. a ISOUOpOll1relall P'all'lJamento IUlna
legge adeguata. QUlalllsilasi piatTIia, però, rf3\1Ili~

'l'ebbe aHo 'SCOIpOlOve non 's:ieil,i,mi'l1l3JsseII10,
cOlme ho già prolspetltatro, 'le ICan.118,eVl811'iedi
sfiduoia che hanno determinato l'attuale sta~
siÌ ,sia da pa,l1te dei rri:spi3l11miatolriche degLi
implJ:~encHtolri.

OnolrevOIle Minilstlro, ono!rev0I1i senatori, !per
le ragioni già largamente esposte, dJ nostro
Gruppo InOlndalrà li/n C0Il1ISteglUenzaIla 'SiU:aa:p~
pI1ovaZJiOlue31l11aloolnverslione ,irnIlegge ,d!i que--
lSItOdeareto"le:gge. Ma, nerl chiiudelre qUelstoO
mio intell'Vìento, posso ,senz'13i1Mo assiOdalrmi
aNe condlli'siolni all,1eqiUlali è pervlenuto Il'egne-
gio Irellaltolre, ,sia per quanto <si attile'll!c lalltLa
l!1!ec:es.sità:di lUna Ilegge olDg3lni1oa,che Illimetta

OIrd1ne nell'setltlolre die!lil'edii1Iiz!iaSOIvvelDzioualta
e ,stimoM ed age~oli queil:la Iprivata, Isia peo:
qiUlall1tO.si attiene al~lia iOreaz.i.one degli iS'tI1U~
menti ido/nei per ill lI1aggilUllligilillelnltodi talli

fÌlna'llità. Non bastatno 'i[}Jfartlti,LeIleggi, ma IOiC~
COIDrono atlllche iglliIs1JI1UmeilltioperrutiÌ:vi, e que~



Senato della Repubblica ~ 18418 ~ IV Legislatura

344a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 14 OTTOBRE 1965

'Sti !Sorno iOOistitlUiti dagJlii rOIrgani e dagli ruo~
mini che debbono operame.

L'aruspilOiio che fOlI'miUilo,lIJJe~chiedervi ve~
nia pelr aVler tlpoppo abUSialto deil~a vostlra pa~
Z!ileIllte altbenzlirOne, è che 'UIIlIaviSiiol11e 11'eaJli~
stka del IproblIema rehe rei alsls~llla aiSSLc'Ulri
Vleralmente ad ogni famigIia, Ìin lun 1J:~agilone~
vOlle [Lasso di tempo ed laJl1Jche~nmppOlrto
aHe piOls'slirbi,litàIfil1JaJllzianiredeLl'O Stato, que[
.oOinf,oIPte:vollefooo/lave la oui Imai la!sprÌiriaJmo
come al sommo bene. (Vivi applausi dalla
eotrema d,elstra. Congmtu.lazioni).

P RES I n E N T E. È :iJsori'ttoa palr~
~aJveil Selrua:toll'eINendoni. Ne ha tf,aoohà.

N E N C IO N I. IILlulStlrePrrels,ildente,
OIl1JoJ1eVlol,e IMÌinÌJSitlJ:1o. OI1101reVlOl1i ,cOIllleghi, do[)1O

J'aouta 'allaJl:iJs,i Daltt:a ciCIIIcOllllega Clrolr1a11anza

IS/Ulnadiirnamica di questo decreto--1eggre e IS!Ull~
{la Icri'si edii!1izia, mi permetterò di aggiungelJ:1e

Ìin <s:mteSii 'alloUlne cOlIllslidera:lJioni ad I\1Iheriore

!sostegno deJllle ,OOII1Jc:1us,ioni lOui è gi'UllltlO IÌII

rOomega di GI1l1prpo e ,ohe Ina!tlUlrallmelI1te io

oOl1Jdiv,Ìido.

OnoJ:1evOile IMÌilllils:tJro,c'è innaJllzitlUltto ,da O!s~

SerValI1e che rai .tlrovi:amo OIpmlali liln IUIn I1eglilme

dei deoreti"legge. Questo diilsegl1JO di !legge ne

è iUlIla :t1JlltlerÌiolI1edÌimolstllla:lJiOlne. Se si 1Jl1at~

tasse di effettivi red efficaci strumemrbi di po~

HtÌica aln1Jiroolngil1.1JllIm:r;aJle,Inoi po1Jnemmo an~

rOhe cOl1Js.ideralpe, Imall'grado IIrernals:1Jra rari:tli:ca

di fondo alI Is~srtema, ,i benefioi effetlti di rul11

provvedimento d'rulrgelnza. NOli 'ÌlIl'Vleoeci siia~

ma tlrO\~a!ti, loon Ila rpoli1Jiloa Idei deopeti ,dJ'lUIr~
genza, in !Ulna atmlos[era aJnltlilcolngÌiLlInltiulI'aile,

,di TIPonte a ppo~rv;edimenti che nOln han'llo

ipOl1talto ,colllseguenza ralIrouna; red! 'Ìinfia1Jti, pl1T~

ilJr:oprpo, Inon Isiamo aJllICOlra lalDriv;ati lall pl1JJIlto

di IsvOIhaiJn:felDioue dii quest:a onilsli re 'Sliamo

in !Ulna 'si TIUlazilOlne veralmente rdil1almlmartiea

nlOin tanJto dall piUJllto di v1stla eroornomko

qUCllnto dal pi1:!JIlJtodi v:i,sta ISOloiaile. Tiuttti. lÌ

provlverdimenti che sorno stati pll1esi slOmo

stalti Irevooati a brev;e tel1mÌil1Je: questa è Ila
dimostlra:lJioltlJe non deU'efficada, ma, :seoon~

dio Ila nlosltlDa valutlazione, delN'IÌinreffÌiCaiCIÌladei

pinovved:imenti.

M A N C I N I, Minist,ro dei lavori prub~
bliei. DeJ1:l'allltlrordeopeto 'si è chi'elsta Ila pro-
magia.

NE N C l O N I. Non disouto, OI1101re.
vole Ministro, ma faccio una panoramica
dti.oaJra tterre generalle e non mi SOffel'illlO su
IUIn 'SlÌngolo PPOIvVledÌimelnlto. La panolramÌca
dei IprrQlvvedimel11lti'<I1ll:tioong1U1ntrumali~ vo~

glio IrÌioordaJpe questo a noi stessti. le al Go-
velrIlJO ~ ha laMUlto IUln IDi'siUilta:1Jopmtko di

nessuna efficacia, se noi consideriamo la
dinamioa ilnvollUtiva delllla orisi ecol11omioa.
Ora, onolrelvOileMi,ni'SltrO,iliacrisi edi:Iizia ~

le questo è IUInpl1JJIltotfenmo che rill Goverl11o
awebbe dO'VIUltotenere presente ~ 1110n è
una arisi di IpI1odUZIiol11ie,oOlille ISlive/Ijnca in
a~t'ri settori, ma è essenz:iia,lmem.te IUina cri,sti.
di mercato. Un intervento, effettuata at~

'travens'O un plnorvvedimel11ito che il11ddes.se
sruMa rag:ÌiOlne di questa orlÌlsi, aVlI1ebbe vist'O
lanche 11 1Il10lStlro,schiemmento, che è di op.
posiz,ilOlne al Gorverno le aLla formlU>la, vOlta['e
favOlrevolmente. llmatti, TìelspOlnsabilllmel11!te,
Inoi lavremmo cons,idelralto i benefici efFettivi
di IUlnprovvedimelnto antÌ1C1ol11gil!]ilI1mlralle,va~
LutJando lIe img:io[}Ji ddila ,oniSri di meI1Catla e
'aJusrpicanda che questa ISli:rilsollves.se pielr Il'0
,meno Ìin Ulna qUlé\JSliInolrma!liità dell melPcato
edillizio. Vi ,SOillOoimoa 350 mila abiltazioni liln~
vendiu te (reiterò lIe oifre a memolDia pOliohè
OJ.0Illho ilntenZJÌ10ne di Illegg:epe deUe staltiistJi~
che) e, oon Ila pJ'evirSl~olI1e,dJeilile nuolve rCoSltru ~

zÌ1oni, avremo iJJJeil1966 luna rdilsiprOlnibilIitàdi
500 mi:Ia abitaZJioDli, oon !Ulnfìabbisogno che
va dimillliUrel11dogioll1no pelr 'g:iOllinOe rOon IUlna
ir,ealiizzlaz~oIltepiraJtlÌlca di meroata qUia;si I11IUII~

Ila;. Ora, illl b3Jse lad IUlnf'enOimeno che si è
v:eriJficato rOon qtteslto deoI1elto"llegge, ho ,ori~
ticato l'ordinanza di urgenza non preV\ista
dalla nostra Costituzione e ingiustificata e
inefficace. Non I1ipeterò li.mativi che già al.
tre valte ho espresso in quest'Aula, ma tal<.>
ordinanza sarebbe stata giustificata dal pun~
to di vis,ta sostantivo se avesse avuto come
conseguenza immediata un risultato favare~
vole per le nostre strutture economiche e
per la crisi di mercato, che è una crisi edi~

li2'Jia. VtÌCeversa, che cosa è avvenuto? AI~
l'annuncio ~ lei, onorevole Ministro, dirà
che è una cosa normale...

M A N C I N l, Ministro de,i lavori pub~
blici. Dioo sO'LtalllltlOche 'GOIn ill IdiisegllllOdi
,legge raVlI1emmo ravluto '1..iJnpetGioido di tempo

più alungo.
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N E N C IO N I. Certamentle, ma a111'alll~
nn.1!n!Clio, alI vamo del decreto-Ilegge e all[:a ire~
clamizzazione attraverso la televisione dei
benefici che 1'onorevole minis,tro Colombo
immaginava che avesse (voglio pensare che
egli fosse in buona fede, ma dimostreremo
che il provvedimento non può avere tali be~
fnefici, non li ha avuti e non ,li avrà), si è ve~
rificato un ristagno del mercato edHizio che
funeSita tutte le aziende.

Infatui, in Roma, in Milano, in Torino,
in Genova ~ ed era logico che fosse

così, ma il Governo che è previdente
avrebbe dovuto intuiire questa situazione
~ è avvenuto che in seguito alla pro~

Ipagamda di talle provvedimento aIll:tko[l,giruiIl~
turale, che offre un 75 per cento per la
iQoSitmuziiOlne Q per l':acqui'sto di ahiltraziolIli, il]

potennialle aoqUlirente 'Si è pOistlO ,in alspetta~

'1JiJV!a deJ plI1ovvedimento per pOlter fmuire idei
sUOli benefici. Ta:l,e IfictUlCÌos!aaspettati'VIa ha
fìa;tto sì che alnche i pochi i qlKlIl>ialIllCOlrasi
'azzal~daVlal1JO ad 'é1JOoe:de:Iie~ cOlllUlnqlU!e, ,con

quallsiasi Imezzo ~ al memca:to e:diHzlio, pelr

avere iUJl1'abitazilone, si 'SOThO,fe:Iimati, ;i1l1at~
tesla dei ,doui carilslmatlici del GoveJ:11O di
oen:uro-lsimIstJra. Oosì il provvedimento amlti~
COllltgilUlJlJtulra!I'edi urgenzla ha prodotto im-
mediatamente dellle oOllllseguernze as:solllltta~
mernte negativlesottlO IOgilliprofilo.

Nellila sostanza (come ha dimostrlatlO IÌlI'Se~
natio/re Ol'o]lalIan2ja) q:uesto piIiOVVie1dimen:to
rpe<r la plI'Opmileità ediiliz:iJa OOiSTIJ:111itlae mimals,ta
ilDJveDlduta, Ise lalVlràdegli effietlti ravOIl'eVioili,'si
limiterà ad estenderli ad un cinque~sei per
\Cento ddl'iinvenduto. Pmtainto, di fìr:olillte lai
,2.400 miHanLi rCÌI1ca,di invesltime:nti, flllutta
anche per IUIncÌlnqualillta Iper centa dJ:1oa di
'erogaziani a bI1eve termine del sistema ban~
cflJJ:1io,mentire lIe ,s,cadellzle IpJ:1oiSsilll1eaggrla~
veranno ancora la carenza di investi-
menti Ida oui è caratterizzata Ila orilSii .di q:ue-
sto mercata che, satta tale profilo, è an~
che ori,s,i di pI101oozi:Olne,nOln Ic'è che Ida alt~
tenders,i lum IUIlteriore aggraVlamenta gelllle1mlle
dellla siltru:aZJione.

OnOlrevol1e Ministll'o, Inoi labbiama fOlrmu~
lato queste !oritiche peJ:1chè lÌ benefid (se ci
'SifIJr,anno) Illei due Ise1JtOlri~ il pIìilvato e ,iil
pubblica ~ in iOui 'Opera li,l Ip:Iiovvedimento,

sanalnlnù tallmenlte 1lievi, da 'non glilusti<fLca:reill

,o1aimalre d1Je ruttOlnnoad eSlsa è :S/tatD fatto, e
ISOpllattllltto il'asrpettlaitiv:a che !sli è CII1eata de~
terminando un'ulteriore paralisi nel mer~
cato ediHzio, e, infine, da non giustificare un
provvedimento etichettato clOme anticon~
gi'Ullltlllralle.

Venendo laJlllapmi'illa palrltleattinente! alllia
edillizia ecolnolrnka e pOipol:ruJ:1e'sovvlelI1ziolIllata"
IilldisoolJ:1s0 ,che pOltJI1emmO Daire saiJ:1ebbe [run~
go: da anni formazioni diverse, eterogenee,
iCon fi'ni :vall'i ISIOlillOsO/l'te laid [ilngoiaDe miiliairdi
Isenza che tI problema deLLa casa velnisse m,i~
InHnamen!te lI1iSOllltO.1:1 problema ,ddla oasa
nOln è :stlaJtOI1i:SOIltOin senso :a:slsiOlliLttlo,melll~
tiDe :non è Istato llTI:ilnÌ'mamelnte avvilato la ISO-
!llUnilolneil pI10hlema ideJlil'edillizia popoJame.

Ai10Ulnesltati:stiche, onolvevolle Mii:nilsltlro, ilTh-
di,oano che InOliIsialmo ail li:velUo dellla Greda
a dell Congo, per:chè Il'.ediilliz,iasovvenzliolIlata,
ohe iiln FiI1aJl1Jcia,Inerl 1963, aillrivavia !allll'88 pelr
cento, in 01aJnda al 65,4 per ,oento, ne'l Bell-
giù ail 54,9 per oenbo, nelUa Gemmaini:a lOoci~
denta,le all 39,9 per oenJIO, raggiungJeva lin
Iltaliaill 5,6 per cento.

M A N C I N I, Mimstro dei lavori pub~
bliei. ,È mIperriodo dell boom_

N E N C ION I. Le stlalvrstkhe atltUialli,
onorevole Mini:stro, inOln sO/nlOcerto otltJi,mi~
st,iche.

M A N C I N I, 1IIlinistro dei lavori pub~
blici. È H pCII1ÌOIdoIddl'edilllizia ,pIniViata.

N E N C IO N l. Lei ISlta Idioendo 'llna
cosla Iche, oome lIe dinìOistlrerò, non Iri'Spande
aid IUInaV!irsilone111cahsltÌ<ca,cùeLlasitmazione.

L' edi1iZJi,asovv,ell1ziOlua ta passa laJttlravelrslO
,La[legge Tupilnli, a:ttmavensa rIa Il,egge AiJlcJli'sio,
attraverso rl'UNRRA-Casas, attraverso il pia-
no Fanfani, attraverso tutte Ie forrnaZJioni e
tllltte ,le Sligle con 1e qll1a!li Isi potlIiebhe fare
ru:ll dizi,onaJrio di una certa miolle; tutti en:tii
!con 'finallliltàdiverse ,che <,ono ,poi Idei ,serhatoi
di Viot,i a dei gJl1uppi di 'Potenza d:Ìlllialllziaria,
dei 'gJl~Ulppidi :pres'siOlne. NOli:IOOlnoepiamo ,l,a
ediJhZJia 'sovvenzionata in mado IUinitlallliloan-
che a causa ideI rfenolmelD!oV'eramente arbnolr-
me ohe !si è malnifeSltato. Vi ISlono dellle zOlne
iJll oui l'e;diiliizia 'soVivellZiionlata abbonda, ,e :si
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t:mtta dli oa:se OOSltJflUlitecon diveflSii iOdlteri,
che hanl1lo affitti ,dii\éersiSis:iimi,che hiainno di~
Sicrilill]naZJilOlDliingiJustiifio3ite ed iJngilUJstificahi~
H IsottO liilpll1ofUlo,teonko e ISiOlttOil profilo ISIO-
da:1e. Nei ,nostri 'stlUldi qlUaLche Vioilia, OiilOll1e~
voile MiJDI]stm, Vìengon? a ohiec1emd a questo
prorposilto deUe Ispiegazioni, spiegazlÌlOini che
Inoi non possialmo dall1e Ise non ,muovendo
lUna iOlìitioa ail GovelI1no, po:ùchè non è agevole
'Sipiega:l1eile Idiffel1(:mze di Vlalllutlazione quando
Il'ediU21ia ISlOfVVen:donatlaporpo!Ia:l1erpInmli,enleda
diverse fonti che dovl1e:bbero avere gilii sltesisà
scopi pratici e lo stesso fine sooiale: cioè
qud;10 ,di dare una <casa a tutti e iSp'edal~
mente ai 'lla~or;atori che, s'PO'stalndOISlida IUnla
CÌlttà al11'alhra, non proslscmo iSlubilre lÌ libelri
affitti che qual1che vOIIta, (iJili,dJetermill1a'tlÌ!pee-
IrÌlodi, ISOlnoIstati 'alltiamente gravOlsi.

NOli siamo a,11'1U/ltimoposto, IdiceVìo, le ,le
statJi,sltkhe d:ùnd:ùcano vetl1amen:te IUInla'sliJtrua~
z:ione abnolrme. Ol1a, noi, onorevlOlle MiÌni-
stiro, pOltJl1e:mmoalrl1iva:re a:iliche a IrÌ'conoSoel1e
ohe Ila 'sua losservazione, per magiolni di 'SOUiO.
la e non per 11agioDli dfettive, poslsa ,avelre

'lin '£ondatm1eln1JoneiIla lJ1e::.dtà,e doè potrrem~
ma I1ÌiOollioS'CeJ1eche 1a ilndi,s,CIf:iJm,iIlJ.la:talazlione,
con Ila :speoUilazione ISluJlllea:ree, deiIrl'edill,izia
privata possla avere dlnfltuilto iln quailchie modo

'sull fenomeno rdeltla OOlllltlraziolJJledeU'ediHz,ia
IsovVienZ1iolJ1laltaa dei valo11i trasoulliahi:Ii. Ma,

'onoJ1e'Vole Ministro. IsonO' pasiSlalti amn:i da
qlUlaJudo'si è posto ill ptl1obilema. Abbiamo '5en~
tito in quest'Aula, dai banchi del Governo,
più V10lhepl1oporll1e soluzioni i1ntegraili lpier Ila
s,ilOOaZlilQlneedli!lizia, abbiamo Isenltlito più vol-
teiindkare :in all,outne forrrnaz,ilonli, 'in aìlrcuni
enti, rn ra!lcUllliesigle i,I,toocas13lnla. E oggi, sle
cOTIlsidel1ilamo anche ,J'ulltli,ma venuta i[1 OIr~
c1ine di tempo, la GESGAL (ia mena çhe liln
qtw~st,i giomn:i non siia sorta qlUalkhe ,ailtira fOlr~
maziJolllie a noi lignota) . . .

Voce dal ee,Yltro~destra. Bastla qruellla!

N E N C IO N I. Basta Velllameo.1:teqiUlerl~
[la! Ebbene, Ise iOonlsidemialilllOla GBSOAL, ve~
,diranlO che ,sia'IllIo di fI10nte ad ruin OIrganismo
che ha dei fondi, ma che potlremma dimo~
stlralne che non ha orperalto in Irappolrto a qlUle~
stii fondi, che ,tielllie ll1elile oa'Slsefortli. e illiOln
ha portato per adesso alcun beneficio (bene~
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fido SeIllZ1aiCÙÌiscI1ÌiminaziJOni,in senso gene~
Inaile) sì da ell,evlalI1eill telTIlOIJ1edi vita dei la~
valra:torii ed Offi11ilI1e,100rolIra ,caSéL

P:ertaITIlto, olliOlrevlOlle IMlinllstJro, che OOisa

"\nuoileohe prolrt,i questa pOloa mOIJ1le:tadi oui
aMa prima palI1te del deaneto,legge? QUlalle
h,me:fido può pOlrta:re lalBa ,solluzione del piI10~
blema, dal punto di vista economico e so~
ciale, della costruzione di case papolari, di
case economiche, aNa solunione della crisi
abitatJiva per quanto concerne i meno ab~
bienti? Non potrà portare nessun benefi~
cia. È un qualcosa che non risolve il pro~
blema soprat1tutto, ecco le nostre critiche
al decretolegge, come provvedimento anti~
congiunturale di urgenza, perchè non por~
ta degli immediati benefioi che risolvano
minimamente il problema.

La seoonda pa:rte, qrue1LllialI1igUiarldan:tle ill
'merocalllii'smo dei Imu~Uli"OIJ1IolJlevlQileMiniSltll1a,
è V!etl1amente oUlriosa. III Imilnistro Colombo
qrua:ndo ha ~1ltUisl1JratolaNa teleVìi'SliiOll1e:il de~
oreto,legge, dilffientkanda probahiilmente che
si è travasato in esso nella ,lettera e nelle
articolazioni normative una pal1te cospicua
della legge Aldisio, 10 ha presentato come
qualcosadl veramente nuovo che avrebbe
potuto operare come provvedimento anti~
cong,iunturale per sanare la situazione edi~
Jizia. Disse il mini'stro Coloro bo che la Sta~
to si sarebbe assunto >l'onere della diffe~
renza tra il costo dell'aperazione di mutuo
e gJi oneri che si assumono i mutuatari,
fino al 75 per cento della spesa.

Che significato abbiano avuto queste pa~
role del Ministro, ci domandiamo. Imme~
diatamente ci si è posti il problema dell'one~
re che si assumeva lo Stata, del 2,50 per
cento, per sopperire aNa differenza tra Iil
costo dell' operazione di mutuo e gli oneri
che si assumevano i mutuatari, cioè il 5,50
per cento. Si è posto immediatamente IiI
problema dello scartellamento (che era un
problema elementare da poter superare in

I qualche modo senza grosse questioni di in~
terpretazione) e se lo sono posto le Casse
di risparmio, gli istituti elencati come ero~
gatol1i di questo denaro, scartellamento,
onorevole Ministro, che per tal uni istituti
come le Casse di risparmio della provin~
cia di Milano può essere del 1O~11 per çetl~
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tlO, per altri istituti che non nomino può
arrivare anche a'l 30 per cento, con una
media del 15 per cento.

QueSito 15 per cento, che è la media di dif~
fe:renzla tira li,} valore nomilnale e i,l vlalOlre
ideli1a calrtéli1a ll1eallizzlato non SlUlllme:rcato ma
ag1i sportelli degli istituti erogatori, signi~
fica che il 75 per cento offerto dalla
legge non v]lene 'eroga to a fa'VOIIìedi coillLLi
che vuole a:::cedene all',abit,aziOlne, IsiglnMLoa
che iJI 75 per cento 'saJrà Ia:ppelllla un 63 per
oento. Già vii è 'lina diiffeI'enza enorme tira
queLlo che è 'sta;to :sbal1Jdiemto e quell che
viene da to.

M A N C I N I, Minis~m dei lavori pub~
bliei. Questa è una valutazione che si po~
teva fare prima che si conoscessero la con~
venz:uone che sI è fatta e Il,e decisionii deil Oo~
mitato :iJntermilll.isterÌi2vle diel medito.

N E N C ION I. Conosco benissimo
queste deoi'SliOlllli che del Il'esto sono 'stalte
prubblicate S'liligiornalli teolll1ci. Si è dato mo~
do di iOoHooa,re le Ica1rtell11e,per qUJalnltlocon~
cerne le Casse di risparmio, sia pure ,in mi~
sura diversa dagli istituti ordinari, come
gall1anzia pll1elSISOll'ist1trultO Idi emislslione; per~
tanto vi è Imodo di pOlter drenare Itutte q:ue~

'site caJrteillle che Vleflra'llIllOlanciate srUll 'mer~
lOa1:oe non rsi l,asc:iano al libero melroatlo.

Ed è per queSito, onolreV'ol1e IMlilnilstll'o,dre
io mi 'sono lliimitato la dire Inion velndutle :siDJl
mel1caltlo, ma scontate aillo sporteillllO dellllo

ÌstitJuto elI'ogatol1e.

M:a, o[]oll1evOlleMiniiistl1o, questo oneDe che
graVia elllOi~memelllte ISillcOiLui che accede lal~
l'abitazdone è un IOnere che si aggiunge al
5,50 per cento, nella misura che ella vuole;
è un onere che grava, anche se la difteren~
za può essere colmata in modo diverso. Ma
questa non è sostanza, onorevole Ministro,
perchè qualunque sia l'erogazione da parte
dello Stato e la garanzia da parte dello Sta~
to, vi è una realtà: la realtà di un mutuo
estinguibile in 25 anni a condiziollli comun~
que di particolare favore, se si considera~
nlO le condizioni del mercato ordinario, al
di fuori di queste rprovV1idenze, che sono
sempl'e provvidenze.

14 OTTOBRE 1965

Ma, onOil1evOlle Mimisltl1o, a parte qUJes:te
Il1agioni che dorvevaJnlo ess,ene dJ:i:amite, :a par~
te queste s,ituazioni abJJJOIImi lohe ,si Iritlro~
ve.mn:no pO'i nelLl'Ialppl,icaz1olne prlatiJca del
'Provvedimento, V1i era IUln',!i1t1ranJeces'Sità:
.ma non ilraneceslslità di apr,ilre Il,e ICas.SledeHo
Sr03lto che sono eS3luste, Itainto ,che <s,i,dovrà
f3ir il'iool'SO :all :mel"i(~ato if]nanzi'anio ~ e l'iQno~

Irevole CoLombo ha detto .che è run fatuo ca~
l1atterisrtko 'llIUOVOideI bi,laJncrio deiHo Strato ~

un IriCOII1SIOprevilslto ralil'rinizio per 600 mi~
llial'di.
, Beniss,ilmo, ILe CalSiSle deIr10 St3ito ISOfno esalU~

, rSlte; .si poteva trovare un alltlllO Slistema, Ima
qUaJlldo nOii r!rimiti'amo Il'onere delilo Stato la
qlUei pochi milli:alridi obe ISOfno indicaJti nel
dJeoreto"1egge, ,sÌ da prelvedetl1e, Il1leilrlamiglio-
l1e delle \Ìlpotesi, che Isi poslsa 'sommuovere
il mel1oaJTIOedMizio per 400 rO500 millli'alrdi, ,io
dOilIllaJl1JdoqUlail è il beneficio di TIllOlnteallla
iSituazione che si presenta alI 31 dioe:mbre
1965, aJnche aJmmesso che iJl Ideoreto~legge
possa attenuare ,in qualche modo la crisi di
mel1ca:to. Io non voglio laldOpelrlalrelun termine
OOnSiDJelto,ma Vell1a1mente qUli è ri,lpanrnkello
calIda, non è ill bistlUlri dell chill1U1rgo, Inon è
luna tera:prua d'rUlntlo,'noln è iun provvedimento
alnNcongiluntlul1al1e! ,È lun qualche COrSia,che,
-come v;i ha Idetto ill ,senatOlre Ol1ollllallanza,
patirà anche pOlrtal1e :diei benefi,cd, Ima IDJOln['Ì~

'slOlve mirnrmalmente ILiarOl1ilsieid:ilizlia, 'ohe è
lUna orisi di fiducia.

Onorevole Ministro, noi la didam.o a:pelr~
'ta'lnente, l'abbialillo Isempne ,slost'enIUltoSIUqrue-
,sti banchi: noi Sil131moper l'edlll1Ìzia iSO'v'ven~
ziorn3ita, 'Siamo per 1'IediJizlia ipopollalre, Isia~

'ma per tuttle le provvidenze che pO'SIS0ll10
dare a tutti lIrarprOpinietà, norn aboilinlia. Con
Mazzini diciamo: tutti proprietari! E noi
IseglUliamo questo com3indanwllIto dellila Ino~

st1.'1a,ooSicienza e delilta nosltma '5'celta poHtka.
Ma -in questo momento noi abbiamlO un pa-
trimonio ed~lizio che non t,rova .oolllrocarmeill~

to per IUlna cll1i,s,idi merc3i1Jo, e il ,senratolfle
Aida\moili rdilrà che se InOli doveslsli,ffiO 'som~
mUlovere quel pialTInimonio 'dia:remmo un prne~
mio agli ,speoulawlri di ieri che S0l110 ,ri~
ma:Sltli. . .

ADAMOLI Dilrò di peggio!
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N E N C IO N I. Comulllque pelnso ohe
questo s,ia il concetto che lei esprimerà.

Secondo il senatore Adamali, dicevo, som~
muovendo quel patrimonio si darebbe un
premio 'agli speculatoDi di ieri che sono ri~
masti can Ie case invendute come punizio~
ne per la lorO' speculazione.

M A N C I iN I, Ministro ,dei lavori pub~
bUci. Però forse il fenomeno non è delle di~
mensiani indicate; pèrchè noi diamo per
oerto un dato che viene da una parte ~

quello dei 2.750 miliardi ~ al quale si arriva

pelI' appJ1os'simaziane, per ,ilndaglilni a ca[ll~
piane e 'Sill qlUielsto ISliOOSIUI1U1ÌiscelUil1ragilOlllla~

'menta.

A D A M O L I È ~l pmillllcipio ohe loonta.
(Interruzione del senatore Chiariello).

N E N C ION I. Questo slua Iragiona~
menta è Uln'losservazioOJJe di carattel1e !po~i~
tioo, poilemklO, che '~rO'VialUil1certo Iriseonttro
lllel1la IreaiLtà, oll1!olrevole Ministro; però ,1e
potrei ,nÌispondere age'Vioilmelnte che, laJDJche
qUlaa:ldo :la lrellaziolllle pil1eviÌsÌionale paJrila di
IUIl1redidiilto ll1,aziOlDJaileche aJUmenta dell 3 per
cento, paJ1Ù1adi Uln il'eddiito naz,iOiDJaleohe Inion
è alTIlOOiradato per laooer,Da/to, If;vi alI1liiv:aper
esuJ1aJpolazione. AiLlOlra,l'onorevole COllombo
e 11'olIlomevloile.Pielraodni faociano lo :steSiso
~mgionamelntlO che Ile:iha flatlto e dÌlcano: beh,
,sì, iOiarriviamo lattlr.a!vefSiOiUln'estlr:apolaz!iolIJ.'e.
Ma, che ,ilOsappia, lill iI1eddilto InaziÌioiI1a/leIsi
calcola il 15 gennaio, cioè quando tutte le
oompoll1enti dell lrelclidito naZJionale, oompine~
Sia queLla est'ena, Isono ,stia/te aocert:ate.

M A N C I N I, Ministro dei lavori pub~
.bliei. Lì sliamo nel campo delle previsioni;
qui iÌnrveloepalrtialmo da IUlndato che ISlidà
per cemto: 2.750 Im:iilÌialndidi iinVlelndUlto.

N E N C IOiN I. OIl1iOlJ:1evoleMini.stmo,
'si,amo nel campo ,dellil'e pr:evisioni, mentire
qui siamo nel oampo dellmletlodo Istatist>ko,
pe:rohè queslta è IUlna Ireal1tà di fronte lai InIO~
stri aochi ohe, iOOIDeIdicOIIlOgLi stati'sITIic,i,de~

v' eSisere elllIUmelna/TIa, [ll'eIl1:1Jl1e Il'ailTIna, a t tira v,elI' ~

so lUil1Is1stemla econometmioo, dev'essere pre~
vista ,con run'esTIrapolaziolne. ,Pentanlto si'almo
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,
nei! Il,ibno dei Iso~ni, pelr quanto ClOIl1iCelrneil
3 per Icento, e 'si'amo nelHa reailtà ,eIIlIUlmefa~
tiva, statistica, per quanto concerne la situa~
zione della propri'età edilizia invenduta.

Delll'esto, o([]oll1evoileMilllistro, 'la teal11Ìiadeil
oampiOlne è lUlla teoda veochia come H :mOin-
,do: tUltta Ila 'metodollogia Ist'at,ilslt:iica'Si basa

sull'indagine~campione, perchè, se non po-
ltesslimo riconre:re a queslta ,mÌs1u11aziolIJ;e,Illon
pOTIremmo più chiedel1e laiLl'lstitlUto di !stati~
,stioa di farn:iI1ci questi dati ,ohe oi iilllll[lli~
lI1JalIlOifi(~Ue illostl'e ,v:a:llUltazionlidi calratt'eIre
ecolIJ;omko .e IsoiOÌal,e.

E alHolDa,onorevole MilnilsrbJ1o,sle q;uesta è
iLasituazione, se il ipll1ovvedilmento'l1i0lIliplOtlrà
irÌmuiOViell'e11aIOrisi di Imercato, Ise :ÌlIipll'ovve-
dimeI1Jto porterà lUIIl beneficio ISloltanto ap-
parelllltle ohe, dal ,punto di vliSlta cOlIlgilUllltlll~
Ifa/le, ,Sii è :tma,mUltato run lUIlla maggioTìe stasi
del meJ1cato, 1asainte che nolÌ Idiciamo che
siamo oontnaJri a q;uesto ptrovvedimento, per-
chè è IUInpil1ovved!imelIltoInedlami,stioo e ire-
darnizza/to che ha pOtrta/to, oome 'cosa nlUova,
Uina cOSla vecchia; è fUlno Istnl11llooto OOllTLe Ila

:legge Aldisio, è IUIIlOISltrlUlmento che non pOlr-
telrà benefici sosta:mzi'a/l,i, è IUllIO:stlIlUlmento
che 'noln soLleverà i l,avolratoni daI ilOlrlOitOlr~
potre per qUlanto Iconcenne 11':asip1ilraziolDJeall1a
slistemazlione ec1iilizia, non porterà ICOmum~
que una 'soluzione illltegraile ,neanche apprlOiS~
'simatiVla e neanche pa;rztal1e di tf\1!t!taIla 'Plro~
bilematioa che la « lOa;saIper tutti» ìÌmpoDJe ai
iSiooiOilogieai govlelilllantli.

E Irull10lradieln:tra in queri ipoovve.dilimentli
che iSono antioongLulll1t1ura:l:i slOlo di eltÌicheÌita,
ma che non ida:mnlno oonsegueIl1ze ipositive
ohe Is,i f:a:cciano IsentiJ1e neHa a:;e>aJ1tàleoolIlomi-
ca. Noi abbi1amo bisoglno di II1LstnuttIUiIìaJJ:1ele
nostI1e strutture economiche che sono frana~
te a causa delle cosiddette riforme di strut~

'iura che dovevano portare un danno imme~
dtato, con un beneficio però a breve a lon-
I\:lana SioadelllZia attr:a ve:J1s0 de:i pinovve1dimenlti
venti,lati e mai lattluati come la [eJg1geIUlJ:1ba~
nIÌist>ka,attirarvelnSo altre naziona/lizzazioniw ~

IsibilLi IO invÌiSiibiLi, che ,sono nellil',a/Dia o IOhe
Isi respilrano. La I$litlUiaz10l1!eeoon1omilClailtla-
lliana v,ivle IUnmomel1lto !gJraV\ils.s'ilm0',mentre
,tlUltte le econamie oompilementa/I1i deH'Oooi~
dente sono slllnri,soaldate; e se oggi non sia~
!fno ancolraaJnrÌ'vati la vedelrie gli aperai pelr
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lIe Istmde a chiedJere lill pane, lo dobbirama
IUIIliioéllmente Ia/llle eS;POI1taziOin:iche lin moda
labiniOrlme hanDio fatlto ISÌ che non ,sren1Jis'sima
\èeDamoote ill rrnOlflSOdeMa disocoupaz:iOlI1Je e
ohe ,la s:pelttlra delllia disocclUpazione nan en~
t,I1aSiSe in Itutte lIe case itlatHalDie. Si '1Jratta
però ,di un fenomena patoJogioo, come è
stéllto delilll1'Diciato alI1Jche da/l Pn:ls,iJdelnte del-
\l'liCE, che pOlrtelrà aemtro la co[]se~uenze di
oair1él1ttere llegatliva in quanto, lat1Jraveu:<soaa
dimi\IlluziiO!ne ,dieEre liiillpolflt,az:ioni elLa diLata-
ziane dellle espOlrtaziolni, Inoi aJcoumrulilamOi,
sì, dei miliardi di riserva, ma dispeI1diama il
nalsira Icapi tale lazienrdalle, ;Plubbildoa le pJ:1ivato,
dispeir1dialma ILemOSltre Iris,elrve di melrrOi e di
slelII1il:avOlralti.

L'edilizia è ferma per una grave crisi nan
di plrorduzione ma dti mel,oato, che Isigntifioa
iC:r.istidi fidJuoila. At1JravetJ:1sodeÙJle'iniezioni di
fiducia questa ,settore poteva esrsere mi'soille-
vata e ,Slalnalta,ma OiOOOIDOOVìallliOipravvedirrnen-
ti :reallistlioi, lColllic,Deti,ta1.1 da aDreCaJ:r~erun
Irea,le breneficia all'ediliZJia ISIOivrvenziollJaltae
'alliI'edilizia priVìalta, oioè ,in Isostanza run be-
nefiaia alllla Ipopollaziorne ansiosa di posse-
dere lUna casa attlravelIlSO sistemi 'econlOmirc:i
nlon i'tigulliatori, linalI1moniJa Icaln ~e pOislslibiili-
tà economkhe di oilasouna.

Questa era l'abiettiva che daveva essere
mggiiUlllto, almenO' oon qualche tentativla
,cOinoretOi, e mon lIrapanacea Idi una ip'J:1Oigralm-
mazti:one Icalerdtliva a limdkalti,va, eSlpireslsione
ViUata di signifioa/to ,se Ila i)JIDOigI13lmrrnazione
nan è concelr'tata con i destiJnatall'i di IeISSla.

Quest,i SIOlnlali fondati mOitivi pe,r :i qrUlall,i,
sfia ,dial ,punta di vista polliltico, ,sia dall piUlI1ta
di viSita economlco, sempre alllsrpicanldo qlllaln-

tO' diceva il ool1ega OrolillélllanZJa,moi dall1eITllo
vota Icontmall1io lalllla oOinver,siiOme in Ilegge deil
deol1eta"lelgge .un IdislCiUsls,iOlne.GraZl1le, .s.ugnolr
Presidente. (Applausi dall' estrema destra.
Congratulazioni) .

P RES l D E N T E Rrnvio iJliseguito
delila disc,uslsiJane alla piI10issimaIseduta.

Annunzio di interpellanze

P R rE S l D E N T E. Si dia Ilet'tiulradeUa
mteIìpellilaJ:tlzapervenutia lalUa Plfeisidenza.

G E N C O, Segretario:

Al Mimlis1Jro per gai irnterventi straordinari
per ill Mezzogiorno, ed a,l Minisrtro delll'riJn.,.
verna, per sapere come ,intendano IinterlVleni~
re, energicamente e con urgenz1a immediata,
onde evitaJ:1e che altro sopruso si oammietrta
ai daJ:tlilli detlIa ,iLIttelI'aIpopoliazione IdeHa oittà
dJiPantilnica che sta per essere espohata della
già pOlca acqua che possiede e che mppre-
senta l'Ulnica speranza per ,ill soddiisf'éwimen-
ta dei più urge:nti bisogni ,idrici attualmente
già pesanti; il tutta in oanseguenza di un
atteggiamenta alllitidemocratioO' di akume per-
sOinaLità deLIra d:tltà di Castleiltlamma,re: se morn
l1itoogélllla perltaJ:tl,ta di ,inltel1Venin,:~per evitare
che vada ard essere commessa anche UTla 'il-
legalità, av,enda ,la Cassa del MezzogiornO' fi-
nanziato Icon !Lire 450 milioni iUlnacquedotto
(queLLa di Crasteillammare), IOornUlna procedu-
ra ]llisolita e oantm le disposiZiionti deiIrle !leg-
gi vigent,i manoando ogniautorizzaziane e ila
davuta conoosslione da paJ1te dell'AssessoratO'
dei Lavori pubblici 'regionaLe e del Gemio oi-
vile - Repall'to lacque: oirca dieai giorni ad-
rdietJ:1Oiuna g):1Ois.srart:I1ivelilaè stlata da11'EAS
arbitrariamente ,install,1ata presso le SOJ:1gen-
Iti della zona « LagO' di Part,inica }},aJlla scopa
di captare Le ,acque da inoalnaLare, sic et sim-
pliciter, verso CastellammaJre: ['a:buso è sta-
'to, al momentOi, £e:rmato per Il',interViento dei
CarabilnieI1i diretro regOilare ,dlenuncia a caricO'
del direttore d~i lavloll'i, ma IfinO a quando?
Già forze oscure s,i mUOivono per perpetrare
ill fuI1ta deLl',acqua ai dalnni di Partinko che
è assetarta e con molte defioienze igienica-sa-
nital1ie appunto per la Ide£idenza idrica: la
desol1iz'ione degli avvenime:ntli ha Jo scopo di
mettere a nudo una situaziOlne iltlsostenibile
che potrebhe sfooiare liln altlti gralVi ed impre-
verdibHi e che si ha i,l rdaver~ dti stJ:1Olnc:are
evitanda che si attui un'aziane di mera mar-
ca sopraffattrice per abusa o di patere o per
viaI,aziOine dei più demenrt:ari pnindpi dli so-
ciali,tà e di buolIl vidnatOi, danrneggiando sol~
tanta ,la città di IPmt.unico che ha bisogno di
solridarietà e di comprensione fOI1te altlche del
sua buarn diritta.

L'interpellante si permette di richiamaitle
alla memonia deglri OlliOirevoli Minisltri di av,e~
re già, in data 14 maggio 1964, presentato
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una linterrogazioTIre scnitta s:ull'rargome1nto
senza risposta akuma Iper cui se si fosse agito
fu da alilora e con giuSlti,zia Inon si sarebbe
verificata !'incollisueta audacia di umiliiare
momlmente tutto un paese ad un pedaggio,
Sii oserebbe dire, quas1i medioevale (369).

CATALDO

Annunzio di interrogazioni

P RES I n E N T E. Si :dila11ettUlradeUe
,ilI1JwI1rogaziollli pleI'VenutJe aJlllia Plrelsl~delD.za.

G E N C O, Selgretario:

Ai Ministri dell'industria e del commercio
e del lavoro e della previdenza sociale, per
conoscere quali misure intendano adottare
per richiamare la Direzione delle officine
FIAT di Napoli al rispetto degli impegni pre~
sri al momento della loro installazione a Na~
poli con il contributo della Cassa del Mezzo~
giorno, in primo luogo a proposito del li~
vello dell'occupazione che attualmente si
aggira attorno alle 500 unità mentre si era
parlato, allora, di ben 3.000 assunzioni; in
secondo luogo a proposito del fatto che non
vi è all'interno dell'officina nè rispetto delle
qualifiche, nè delle più elementari regole igie~
niche (si ,veda in particolare il reparto verni~
ciatura), nè dei diritti della Commissione in~
terna, e tutto ciò mentre il ritmo di lavoro
si fa sempre più infernale, si licenziano ar~
bitranamente dei lavoratori, si e~ige dai
mutilat1 di guerra e del lavoro lo stesso
ritmo degli altri operai ed il personale di~
rigente usa modi e metodi da campo di con~
centramento (1019).

V ALENZI

Ai Ministri dell'interno e del turismo e
dello spettacolo, per conoscere quali misure
intendano finalmente pI'endere per mettere
in luce e ordine sull'operato dell'Ente va~
lorizzazione dell'isola d'J schia, per ottenere
una buona volta i conti esatti delle spese e
per individuare i responsabili della confusa,
sregolata e praticamente inutile gestione,
rivelatasri tale anche nel corso di un sopral~

luogo della 1a Commissione del Senato, av~
venuto durante la passata legislatura;

per sapere se non considerino neces~
sario sospendere intanto le sovvenzioni sta~
tali all'Ente fino a quando non sarà stata
fatta ohiarezza sulle passate e sull'attuale
gestione promuovendo una accurata in~
chiesta;

per sapere infine se non convenga liqui~
darlo definitivamente vendendo ai comuni
dell'isola di Ischia o a un loro consorzio lo~
cale o all'Ente provinciale del turismo e alle
aziende di cura e soggiorno le funzioni fin
qui così male assolte dall'EVI, che non ha,
in tanti anni di vita, saputo prendere una
sola iniziativa per difendere le bellezze e le
ricchezze archeologiche, paesistiche, artisti~
che e termali dell'« isola verde}} (dal castel~
10 aragonese in rovina alla pineta, dalle
spiagge alle aoque termali privatizzate). I
gestori dell'EVI in tutti questi anni si sono
limitati a vendere l'acqua agli utenti a prezzi
esosi e a organizzare di tanto in tanto delle
feste costosissime e di pessimo gusto in~
goiando somme che dalla costituzione del~

l'EVI ad oggi superano il miliardo, portando
così l'Ente stesso a un indebitamento attuale
di oltre 150 milioni e sull'orlo del fallimento';

e per sapere infine se sono al correnle
della generale levata di scudi da tempo in
corso nell'isola da parte di! tutte le categorie
economiche più indirettamente interessate al
turismo, delle Associazioni come « Italia No~
stra» e {{Lyons }}e da parte di quasi tutti
i gruppi 'Consiliari dei sei Comuni dell'isola
(1020).

VALENZI, PALERMO, GOMEZ D'AYALA

Ai Ministri dell'industria e del commer~
cia e del lavoro e della previdenza sociale,
per sapere:

1) se è a loro conoscenza che la Sezione
di controllo della Corte dei conti ha invi~
tato formalmente l'Enel, nel mese di mag~
gio del 1965, a non dare attuazione alla

delibera n. 2432, adottata dal Consiglio di
amministrazione dell'Enel, in data 14 aprile
1965, e riguardante il passaggio aJl'Ente di

tutto il personale, operaio ed impiegatizio,
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già alle dipendenze della Società mineraria
carbonifera sarda, ma da molti anni addet-
to ai lavori di competenza dell'Enel;

2) quali iniziative il Governo intenda
intraprendere in merito alla vertenza in atto
tra le maestranze della Carbosarda e l'Enel,
per quanto concerne la definitiva sistema-
zione, sia economica che giuridica, delle
suddette maestranze (1021).

MASCIALE, P ASSONI, DI PRISCO, MILILLO

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Ai Ministri della pubblica istruzione e
dell'agricoltura e delle foreste, per sapere
in base a quale autorità la Presidenza della
Fondazione per l'istruzione agraria di Pe-
rugia ha creato una propria riserva di cac-
cia in circa 135 ettari di terreno della tenu-
ta di Casalina, Domune di Deruta.

I mezzadri compresi nella riserva lamen-
tano gravi danni causati dalla selvaggina
allevata alle colture del gI1ano, olive, grano-
turco ed uva. Nel contempo è giustificato
anche il risentimento dei cacciat'Jri, in
quanto nel comune di Deruta esistono già
tre riserve di caccia e una bandita per il ri-
popolamento gestita dall'AmmÌnistrazione
della provincia di 'Perugia.

L'interrogante chiede di conoscere, inol-
tre, se i Ministri interessati non ritengano
d'intervenire di concerto per la revoca del-
la predetta riserva di caccia (3689).

CAPONI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, in relazione anche a precedenti interro-
gazioni relative ai danni cagionati dalla sic-
cità della scorsa primavera, che ha ritar~
dato la semina del riso, ed alle promesse
fatte dal Governo di constatare e valutare
i danni stessi al momento del raccolto in
funzione alla mancata maturazione di una
parte del prodotto. Gli interroganti chiedo-
no di conoscere se e quando intende far
effettivamente procedere a tale accertamen-
to ed a tale valutazione dagli Ispettori agra-
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l'i provinciali dato che è ormai in corso la
raccolta del riso (3690).

ROTTA, GRASSI

Al Ministero del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere quali provvedimenti in-
tende adottare per sanare la grave situazio-
ne finanziaria determinatasi fra Istituti pre-
videnziali ed assistenziali ed amministrazio-
ni ospedaIiere.

L'interrogante ritiene sia noto all'onore-
vole Ministro che la maggior parte delle Am~
ministrazioni ospedaliere sono fortemente
creditrici degli Istituti assistenziali per rette
non corrisposte tanto da essere messe in se-
rie difficoltà finanziarie che potrebbero com-
promettere il regolare funzionamento degli
Ospedali.

Tanto per citare un esempio, l'Ospedale ci-
vile di Lucca ~ 'Ohenon può contare su altri
cespiti di entrata se non su « le rette }}

~ ha
attualmente un ,credito di circa 500 milioni
verso l'INAiM e di circa 300 milioni verso la
Mutua provinciale coltivatori diretti sem-
pre per rette maturate e non pagate (3691).

ANGELINICesare

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere quali provvedimenti
intenda prendere per ovviare al danno che
i pensionati dell'ENPALS vengono ad ave-
re, in seguito all'abolizione dell'assegno in-
tegrativo di cui essi godevano contempora-
neamente all'aumento generale delle pen-
sioni.

Infatti pare che Don l'avvento di detta
legge mentre si avvantaggiano i fruenti
E'NPAL'S di pensioni che superano le 60
mila lire sono svantaggiati in modo progres-
sivo i fruenti di pensioni man mano infe-
riori (36912).

ROTTA

Al Ministro dell'interno, per sapere quali
stanziamenti ordinari e straordinaI1i siano
destinati per il corrente esercizio 1965 e
quali previsti per il 1966 a destinazione de-
gli Enti comunali di assistenza della pro~
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vincia di Sassari; e carne sianO' stati ripar~
titi per il carrente eseJ:1cizia i cantributi per
assistenza sia al capaluaga che a tutti i Ca~
muni della provincia, can l'ammantare per
'Ciascun Comune (3693).

POLANO

Al Presidente del Cansiglia dei ministri,
per canascere quali sianO' i risultati finora
attenuti in applicaziane delle indicaziani
oontenute nella lettera che nel luglio 1965
il Presidente stessa ha indirizzata a tutti
i ministri inviitandali a dimettersi da tutti
gli incarichi eventualmente ricaperti incam~
patibili can quella di minlistra; e quali sia-
nO' i ministri che abbianO' attemperato a
tali indicaziani, e da quali incarichi essi si
sianO' dimessi (3694).

PO'LANa

Ordine del giorno
per le sedute di venerdì 15 ottobre 1965

P RES I D E N T E. IiISena:to tOlI1llmà
la il'ÌJunlilflslidamani, 'venen.ìdì 15 olttQlbue, illl drue
Isedute ipfUlbibiliohe,la prima !alllLeore 9,30 !e Ila
Iseoandaal~Ie OIDe 17, IOQln il IseglUenltJe ondine
dell gÌJonno:

I. Seguita della discussiane del disegna di
legge:

Canversiane in legge del decreta~legge
6 settembre 1965, n. 1022, recante norme
per l'incentivaziane dell'attività edilizia
(1345).

II. Disoussiane dei disegni id legge:

l. Deputata ALESSANDRINI. ~ Narme
suIJa compasiziane del Cansiglia direttiva
dell'Ente nazianale per la cellula sa e per

la carta (1328) (Approvato dalla 12a Com~
missione permanente della Camera dei de-
putati).

2. PETRaNE e FABIANI. ~ Modificaziani
al testa unica 4 febbraiO' 1915, n. 148, in
materia di ineleggibilità ed incampatibi~
lità per la eleziane del Presidente della
Giunta provinciale e degli assessari pra-
vinciali (758).

Madificaziani alle narme sulla ineleggi~
bilità alle cariche di assessare pravinciale
e di presidente della Giunta provinciale
(1060) (Approvato dalla Camera dei de-
putati).

III. Seguita della discussiane del disegna di
legge:

DISEGNO' DI LEGGE CaSTITUZIONALE. ~

Madificaziani all'articala 135, alla dispa-
siziane transitoria VII della Castituziane
e alla legge castituzianale 11 marzO' 1953,
n. 1 (201).

IV. Discussiane dei disegni di legge:

1. Dispasiziani integrative della legge 11
marzo 1953, n. 87, sulla castituziane e sul
funzianamenta della Carte costituzionale
(202).

2. Tutela delle navità vegetali (692).

3. Praraga della delega cantenuta nel~
l'articala 26 della legge 26 febbraiO' 1963,
n. 441, per la unificaziane di servizi nel
Mini,stera della sanità (588).

La Iseduta è 1Ja!l,ta(Oire 20,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentari




